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VESEMPIO DELLA DEMOCRATICA SVIZZERA 

Per singolare coincidenza,' 
iproprio l iei'giorno:in cui.si 
terrà la 4* Assemblea gene-
riale delle Società affiliate 

: alla F.I.S.L, il 3 luglio a Tre-
mezzo stfl "Lago , di Como, 
anche la^^ederaziòrie sciato^ 
ria svizzera convocherà-la-
sua 45* Assemblea dei de­
legati. E questa'pure sulle 

;rive d i u n ' è i ^ t ò r e s c o lago: 
quello di prhouiife, nella cit-

; ladina dhe dà il nome" allo 
specchio d'acqua. 

•La . jiòstra .Assemblea; è 
stata preceduta dall'invio 
agli Sci club; affiliati del­
l'ordine-; del giorno e di un 
foglietto 'ai stampa recante ;i 
particolari,: sullo svolginfiento 
dei lavori, le Istruzioni pel 
viaggio,, il soggiorno e la ve­
rifica dèi poteri. In preceden­
za,, il Npjiziario della F.I.S.I. 
aveva pubblicato l'elenco ag­
giornato jdelle Società fede­
rate ili.règola con raffina­
zione 1949, a tutti gli effetti 
dell'assembiea stessa (votò 
deliberajj,vo ; ,e consultivo). 
Tutto qy!:, la preparazione 
alle dispùssioni è lasciata ai 
singoli,,rappresentanti, sul­
la base delle richieste e dei 
vot i . in s^iio alle proprie so­
cietà in .relazione all'o.d.g. 
che sar^' discùsso • a Tre-
mezzo. ;.;;,!; '-'•• ' 

Vediamo :ora quello, ch^ 
hanno i feitto ", i . colleghi sviz­
zeri in;,vista dell'importante 
consesso; .^anpuale. L'ulUmo 
numero,/dir «Ski» , organo 
della Federazione sciatoria 
elvetica, ^uscito in data 20 
giugno, ; è; interanìehte dedi­
cato all'assemblèa di Thouf-
ne. Dopo.il sàluto-cofnmento 
e i l benvenuto ;ai delegati, 
fra disegni ed illustrazioni 
esteticamenteiottime, le pri­
me 'pagipe della rivista re­
cano un,,grafico- del territoT 
rio della ,Confederazione coti 
l'indicazione, dei. principali 
centri e . l a distanza in chi­
lometri- 4a- ^ o u n e ,,e il ̂ pro-_ 

•*•' ' gramma^' déffagliato ' déila 
giornata di sabato 2 luglio, 
che inizlerà con un pranzo 
dell'Associazione delle scuo­
le di sci, seguito alle 13 dal­
l'assemblèa generale della 
stessa Associazione.^, Alle 14 
discussione dei problemi ri­
guardanti "''v l'organizzazione 
giovanile, 'proiezione di flms 
e alle 16 .apertura ufficiale 
dell'Assemblea dei delegati 
che continuerà ^ fino . alle 
18.30. Una crociera nottur-

• na sul lago con divertimenti 
vari allieterà gli intervenu­
t i fino alUima. Il mattino do­
po, dalle varie località di 
pernottaménto dei delegati 
passerà ììn battello che li 

. trasporterà tutti nuovamen­
te a ThOvUie/ove al le 8.30, 
continueranno i lavori, }a 
cui chiusura è prevista per 
il mezzogiorno del la-dome­
nica. In'''complesso, quindi, 
il tempo friservato alle di­
scussioni,'vere e proprie non 
supererai, le 6 ore. 

L'o.d.gi^è lungo e det­
tagliatissimo: dall'apertura 
dell'Assemblea e- allocuzio­
ne del -Prèsideirte generale, 
si passa'alla'fórmazione del­
l'Ufficio,-, fal la designazione 
degli scrutatori, alla fissa­
zione della-lista di presenza, 
all'appravazione del verbale 
della precedente ; assemblea 
(già pubblicato nella rivista 

* Ski> del 1»̂  rióvehibré 1948 
e : che.. pertanto-' non' .verrà 
letto),, alla -lunga relazione 
annuale 1948-49, che contie­
ne, anche le relazioni delle 
sìngole ' Commissioni, tutte 
pubblicate nel numero odier­
no della rivista.-Segue l a r?-
laziphe dei revisori dei conti; 
che - sarà letta in. assemblea; 
Invece i l bilancio;,è;pubblÌ7 
cato con tutte -le siie voci 
e allegati nella .Rivisfe:. Iri­
di elezione dei/revisori stes­
si, approvazione del bilancio 
1949-50, approvazione delle 
sovvenzioni pei -rifugi, le cui 
proposte ;̂  sono ;'. •gùbblicate 
più.' oltre còn-1riri(McàzÌone 
delle ' varie cifre. ;L'o.d.g. 
continua cori, l'orientamento 
in merito al congresso della 
F.I.S. e sue conseguenze cir­
ca la revisione del regola­
mento gare, svizzere,^ l'attri­
buzione dell'organizzazione 
delle gare nazionali 1950, con 
l'indicazione delle varie can­
didature poste dalle Società, 
l'attribuzione dell'organizza­
zione dell'assembléaV dei de­
legati 1950. Sono elencate le 
proposte ; dèlie ;. àssobi'àzióni 
regionali, dei club e dèi 
iriembri, .che occupano un 
notevole spaziò nella. Ri-yi-
star fra le altre vi è la r i ­
chiesta di modifica- di un 'ar­
ticolo dello,Statuto della^Fe­
derazione. Seguono l e . varie 
e le proposte individuali; i n ­
fine . l'elenco delle Società 
recentemente ahiriieisse e 
delle domande di'affiliazione 
in corso. ' ' 

; Più che di uno schematico 
ordine del giorno,, come usa 
da noi, si tratta di ùria.ras­
segna completa di quanto 
fatto riell'annàta e degli ar­
gomenti che attentJono so­
luzione, esposti In , tutta la 
loro ampiezza e cori m e ­
ticolosità. Di conseguenza, 
il delegato; che ' si - re ­
ca a Thoune possiede -già 
un'idea, .chiara di_quanto an-
drà 'a ' discùtere, St è for­
mato in precedenza un giu­
dizio sui dati esatti forniti 
dall'organo centrale e ; può 
formulare a ragion veduta 
le sue obbiezioni é"à'v'anzare 
proposte. Questo evita le 
lunghe diatribe che purtrop-. 
po' deliziario le riostfe asseni-
blee e permette di arri­
vare in breve • tempo ^ alle 
conclusioni concrete. 

Questo valga di esempio 
non soltanto per la F.I.S.I., 
ma anche per il C.A.I. O've, 
poco più poco menò,, si se 
gUe io stesso sistema in fat 
to (31 discusisoni. 
' Il temperamento latino ci 
porta facilmente a intermi­
nabili chiàcchiere, a deviare 
dal tema sostanziale per en­
trare in questioni personali. 
Lal ibertà di paróla degene­
ra ispesso in disordiriate'e in ­
tempestive interruzioni: ag­
giungete la 'Vivacità del no­
stro carattere e, avrete un 
quadro di quanto finora è 
accaduto nelle assemblee di 
una certa importanza ed en­
tità numerica • di parteci­
panti. Il .vero costume, de­
mocratico,, invece .'impone 
un ben definito •. ordine 
schematico e questo,' lo 
deve dare l'organo centrale, 
Federazióne o' C.A.I. -Quando 
è tracciata la falsariga-del­
le :discusgioni. e .tutti sono, i l­

luminati sugli argomenti."da 
trattare, sono meno facili le 
idi'vagazioni degli oratori 
più 0 meno improvvisati. Co­
stretti in quel determinato 
argomento, saranno più sol­
leciti ' ad, esporre i propri 
pùnti di vista, le richieste 
del rappresentati e giungere 
ad una conclusione. In pra­
ticai • invece, è accaduto so­
vente il. caso che dopo lun-
ghe.'.ed estenuanti discussio­
ni;- 'riusciva estreriiamerite 
difficile cogliere, il nocciolo 
conclusivo di tante argomen-
tazorii. Questo non dovreb­
b e più verificarsi e se ci ri-
ferJariio all'esempio dei col-
leghi svizzeri, maestri,in fat­
to di' ordine democratico e 
di organizzazionei non è per 
vieto ''spirito ' d i , imitazione, 
riia- perchè riteniamo saggio 
ispirarci a chi, può esserci 
maestro, allo scopo di istra­
darci sul giusto binario e 
perfezionare la nostra orga­
nizzazione anche su questo 
punto. A, conclusione-di que­
ste modeste osesryazioni, ci 
auguriamo sinceramente che 
l'andamento dell'assemblea di 
Treiriezzo- ci dia ' torta.. ' 

LUIGI EINAUDI 
al Club Alpino Sviiizerp 

La Sezione ginevrina del 
Club Alpino Svizzero ha ri­
cevuto dall'on.,- prof. Luigi 
Einaudi, Presidente della no­
stra-Repubblica una foto­
grafia: essa rappresenta Sua 
Eccza .accompagnato dalla 
consorte, nel momento di en­
trare in Svizzera attraverso 
il Coi de Fenétre e Chanrlon, 
U 26 settembre 1943, per 
sfuggire a ir inseguimento 
delle truppe tedesche nella 
valle d'Aosta.; •, 

La dedica appostavi è con­
cepita in questr termini: 
, , « A l Club. Alpino Svizzero 
per- la capanna, di Chanrion 
ove il 26 settembre 1943 ab­
biamo passato,., mia moglie 
ed lo, la prima notte, dopo 
l'uscita dal Col Fenétre, ri­
cordando commosso l'ospita­
lità delia, Svizzera l ibera e 
generosa, , • ' t 

Roma, 21. febbraio 1949. 
Luigi' Einowdi » 

Per misura precauzionale 
(vi sono troppi amatori .di 
autografi!) il Comitato della 
Sezione di Ginevra ha de­
ciso di mettere nella capan­
na ' Chahiiòn una copia di 
questo prezioso, dr/cumento: 
l'originale. rimarrà custodito 
ijresso là sedè. . .' ' . 

L'IMPRESA DEL RUWENZORI 
Documento' fotografico ideila - scalata: ' a sinistra la pa­
rete Sud della Punta Alberto; nello sfondo la Punta 

' •. Alessandra 
' ' ' • - : {Foto Ghiglione) 

L'ESCURSIONJSMO 
NON E' POLENTA 
Doti principali per bene 

esprimersi sono la chiarezza 
e la proprietà e doti princi­
pali per bene intendere sonò 
il buon senso e l'intelligenza. 
Ora avviene che se una di 
queste doti manca, ogni d i ­
scussione è suscettibile dì 
degenerazione p di arbitraria 
interpretaziòiw.v^.tii^'S»^ilj; 
; Leggendo l'articolo di Ca-

vazzani su Lo Scarpone del 
16 giugno ho percepito del le 
dissonanze, che però ho s u ­
bito attribuito a un modo 
generico d i espressione che 
andava, al di là, delle inten­
zioni dell'autore. 

Ma alcuni bravi figlioli, 
che conosco 'bene e che so 
quindi degni di stima e di 
considerazione, se ne sono 
adontati. 

« Come — mi dissero — tu 
sorridi a questo linguaggio 
insolente? II signor Cavaz 
Zani fa d'ogni erba un fascio 
e, a sentir lui, gli escursio­
nisti sono i- bastardi della 
montagna. E anche se ciò 
fosse, che colpa hanno i ba­
stardi d'esser tali, quando è 
gente onorata forse più di 
certi "sangue, blu"? Ebbene, 
sì, siamo escursionisti e ce 
ne vantiamo, perchè c'è moT 
do e modo di essere escur­

sionisti, come c'è modo e 
modo d'essere alpinisti. 

Tu, un giorno, ci chiama­
sti "fanti della montagna!', 
dimostrando di capire per­
fettamente lo spirito che 
muove rescursionista> ed ora 
perchè sorridi quando ci - in-
sultano? 
'.;\E! l'òfaP di'.tóiirlà'idì/corisì-j .rió-.Jialiario; e'.!FedéraZioi\e I 

insisti per un'educazione a-
deguata delle masse e dei 
singoli che vanno alla mon­
tagna e che devono andare 
ad essa, perchè la montagna 
li cliiama e nessuno di noi 
può sottrarsi al suo richiamo. 

Che • le. nostre organizza­
zioni s ì chiamino Club Alp i -
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itiliniia la ricogriuione dei Bìiiigi 
La ricostruzióne dei Rifugi 

continua alacremente: nel me­
se' scorso due nuove case per 
gli alpinisti sono entrate ad ar­
ricchire i l già cospicuo patri­
monio immobiliare del C.A.I. 

n 12 giugno al . piedi del 
Becco di Filadonna CVigola-
na) in località Palùdel è statò 
infatti inaugurato quello co-
^Ui to ' dalla. Sezione CJLX, ì 
S.A.T, ;dt ATattafèllò •'(Trento! 
Alla festa sono intervenuti 
oltre mille escursionisti, pel 
quali ha celebrato la Messa 
il parroco di Matterello. 11 ra-, 
duno è stato ' allietato dalla 
banda di 'Vigolo Vattaro. 

Il 26 scorso la Sezione del 
C.A.I. Monti LussaH di' Torvi 
sio ha proceduto all'inaugu-
razipne del proprio Rifugio 
< Capanna Piemonte », : sito 
sótto la Grande Ponza, ad 
un'ora circa di cammino dal 
secondo lago di Fusine Val-

, romana, in zona adatta sia per 
le escursioni e le arrampicate 
estive (vi sono diverse, vie aa 
coirà vergini su quelle monta­
gna), come pure per lo sci pri­
maverile. Per l'avvenimento, 
il C.A.I. di Tarvisio aveva in 
vitato le Sezioni consorelle 
della zona, accorse con nu­

merose rappesentanze alla: ce­
rimonia inaugurale, durante la 
quale venne anche benedetto 
il nuovo gagliardetto della 
Sezione, donato da signore di 
Tarvisio.' 

FestUalleCimédìLavàredo 
perilrinnovato^^ocateUi,, 

Il 19 giugno scorso ì « sati­
ni » di - Porgine hanno final-
mén .coronato un lofó sógno: 
l'a-vveriutò • ampliamento _; del 
Rifugiò" i*àriàft)tii.'' t'Iflaùgù-
razione' Ha' avuto luogo alla 
presenza di circa'700 alpinisti 
convenuti non solo dal porgi-
nese, ma anche da Trentó.Le-
vico,, iVIezzplombardo, Mattar 
rello e Riva, Tra gli interve-
nuti, i promotori del rinnova­
mento, il Presidente della 
S.A.T. dòtt. Giulio Apollonio, 
quello della : Sezione di Per-
ginei dott. .Ettore Girardi, il 
prof, don Giulio Tomasini e 
don Catullo,, chei ha celebrato 
la Messa. V - . 
. A l , dott. Girardi, che del 
lavoro è stato l'animatore, è 
stato, consegnato il distintivo 
di socio' onorario', della ,S.-A.T. 
e il Sindaco , di Porgine ' ha 
annunciato' che il!suò Comune 
aveva deciso di abbuonare 
alla S.A.T. la spesa della, for­
nitura del "legname occorrente 
alla ricostruzione. 

Sabato 2 e domenica 3 cór­
rente, alle Tre Cime di Lava-
redo avrà luogo un grande.ra-
duno per la j riapertura uffi­
ciale del Rmigio' «A. Loca­
teli!», della fsezioné di Pa­
dova,, del' C,/tI.Ì>.rÌJ3Mi§t9 .jgra-
veìnfente dafinéggiato durante 
la guerra. Nel corso della', ce-
rin^ónia, dopo la Messa, verrà 
cotisacrata la Madonnina de­
gli alpinisti che porterà inciso 
alla'base ,11 motto « Se sali se . 
gnati, se ritorni ringrazia»,-e 
sarà issato il tricoloire bene­
detto , sull'alto pennone di 
fianco al Rifugio. , 

Si prevede un forte -afflusso 
di partecipanti* pei -quali la 
Sezione patavina organizza un 
servizio di torpedoni. • 

Un parte dei gitanti si por­
terà la sera del sabato al Co­
mici per il pernottamento. E 
per tutta la notte Paterno, Tre 
Cime, Sasso Sesto,' Cima Un­
dici. Croda dei , Toni e, For­
cella Camosciò echeggeranno 
di canti alpini, tra lo scòppio 
del fuochi d'artificio. Al mat­
tino della domenica,. tutti gli 
alpinisti converranno sulla 
piazzetta del Locatelli, dove 
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Prima tappa della campagna abbonamenti 
Augusto Colombo di Varese e Gian Canio Baggian 
di Genova vincitori dei turni di vacanza gratuuita 

saranno pure le autorità invi, 
tate. Alle 10 celebrazione della 
Messa, poi consacrazióne della 
Madonnina e;alzabandiera. Lia 
Sezione di Padova ha. indetto 
anche un concorso fotografico 
per l'avvenimento^ eccezionale. 
ì?^;pfevlsta'T:S''pàr£ècìpàiÈiohé 
alla festa d^lla banda di Sesto 
di Pusteria e : di quella del 
Battaglione. Alpini; di : Dob-
ziaco. Del . : Comitato d'onore 
fanno parte .Rosetta Locatelli, 
sorella della Medaglia d'oro, 
la: signora Osanna Anselmi, 
l'on. Mario Saggin, i l sindaco 
di Padova a'W. Crescente, 
ring. Vittorio Alocco, presi 
dente onorario della' Sezione 
di Padova ed altri. 

: Ieri mattina, 30 giugno, 
nella iSéde ceritrale del C.A. 
I.,. presenti i l Generale degli 
Alpini Giuseppe Ratti, Pre­
sidente del Tribunale milita­
re di Torino nonché socio 
della U.G.E.T., del colonnel­
lo Ettore Beffa,, Direttore 
generale del C.A.I., del rag. 
Riccoboni e altro personale 
della Sede suddetta, si è pro­
ceduto all'estrazione dei due 
turni di vacanze in palio .per 
i nostri propagandisti ed ab­
bonati. L'operazione è avve­
nuta per mano ; della giova­
ne signorina Mariuccia Sal-
vatico, impiegata del C.A.I. 
Centrale. Nei propagandisti, 
la fortuna ha favorito an­
che quest'anno, fra i 174 nu­
meri Imbussolati, Augusto 
Colombo di 'Varese, col nu­
mero 9S, che si aggiudica 
così 7 giorni di permanenza 
al Pavillon Frety, sopra En-
trèves, o've si svolge uno de­
gli Accantonamenti della 
U.G.E.T. Torino. Giova chia­
rire che il nostro Colombo 
aveva, le maggiori probabi­
lità di vincita essendo riu­
scito a raggiungere, in que­
sti ultimi giorni, il suo 33' 
abbonato,' lasciandosi indie­
tro x di molte lunghezze gli 
altri atti'vl propagandisti' -e 
assicurandovi ' anche deflni-
tivàraent'e la bella Coppa de 
« Lo Scarpone ». 

• Era 1 263 nuovi abbonati è 
stato estratto il n. 6 (ossia 
uno 'dei primi pervenutici a 
suo tempo), corrispondente 
al nome del signor Gian 
Caj-lp BOffflian di Genova, 
che potrà così trascorrere 
gratuitamente 7 giorni al 
Campeggio : nazionale del 
C.A.I.-U.G.E.T. in Val Veni. 

I tre buoni di «fine setti­
mana » al Rif. Brioschi (1 per 
i nuovi abbonati e 2 per i 

propagandisti) saranno inve­
ce sorteggiati nel mese,. di 
settembre, p.v,, : 
. Con. questa, importante e-

strazione si è cijiusa la pri­
ma parte del concorso per la 
campagna dei nuovi abbo­
nati. Ma questa continua a-
vendo come premio massimo 
un turno invernale al Rifu­
gio « Veninl » della U.G.E.T., 
al Sestriere, oltre ai soliti l i ­
bri e ai buoni d'acquisto 
della Libreria delle Alpi, e 
non dubitiamo che nel frat­
tempo altri premi verranno 
3d aggiungersi. ^ ': , 

Frattanto la ' trascorsa 
quindicina ha segnato l'af­

flusso di un'altra cinquanti­
na di nuovi abbonati, parte 
veriuti ' spontaneamente e 
parte ad opera dei nostri a-
mici, fra i. quali segnaliamo 
l'apporto \ del sig. . Antonio 
Lunghi di Firenze,con'8 .no­
minativi. Armando Biancar-
di di Torino con altri 3,! 11 
C.A.I. Sei;eso .con 4,' il' sig. 
Antonio Bèllomt'di Intròbiò 
con 3, oltre a quelli" di Au^ 
gusto Colònibo, ,'come detto 
sopra. ' , , ' . , 

Ed ora fate'vl. sotto amici 
cari, in ,' rriòdo. che 1 5000 
nuovi abbonati non. ràppre-' 
sentine soltanto ; un ,vago 
miraggio! 

Anche in Val Grisanche 
' un nuovo rifugio 

Pure domenica prossima 3 
luglio avrà luogo l'inaugura­
zione di un altro rifugio, nelle 
Alpi occidentali: si tratta del 
« Thea Scavarda», sito a quo, 
tà 2908 nei pressi del ghiac­
ciaio, del Morian (Testa del 
Ruitor), allestito dalla Sotto­
sezione C.A.DIA. » del C.A.I. 
Torino, n rifùgio • si raggiun­
ge in tre ore da Valgrlsanche 
ed è pimto di partenza per 
molte ascensioni e traversate, 
la più importante delle quali 
è la Testa del Ruitor (m. 3488). 
Resterà aperto dal giorno del. 
l'inagurazione fino, a tutto a-
gósto con servìzio di alber-
ghetto. La località in cui sor­
ge il rifugio è particolanriente 
adatta per l'esercizio dello sci 
estivo. '• 

SUOLE BREVEHATE 

VI5GDMMA 5.P.A. 
L A V O R A Z i O N E DELLA GOi1/!MA ED A F F I N I 

X FINO MORNASCO (Como) 
Telefono 65.05 — Telegrammi: Vlssomma . Fino Mornasco 

l E l F U e i 
DELC.J .̂L 
TORlJVp 

i -All'Inizio del quinto anno 
di attività alpinistica ' dopo la 
forzata interruzione dovuta 
agli:evènti bellici, èxèrtamén. 
te ) interessante per- tutti gli 
alpinisti fare un quadro deUa 
situazione dei numerosi Ri-
fugi'della Sezione di Torino 
dèi C.A.L ; 

'Nel 1940 essi erano 41; nel 
1945'erano ridotti a 32, essen­
do andati completamente di­
strutti quello di Prafleul, il 
G.EJV.T. nel vallone del Gra-
vio, quello del Colletto sopra 
Meana, quello della Rho, il 
Chabrière,.il,Ciyrari al Colle 
del Lys. il S.A.R.I., il Gastaldi 
nuovo, i l Santa Margherita al 
Rutbri tutti i rifugi esistenti 
èrano, però ridotti in cattive 
condizioni e privi quasi del 
tutto di arredamento e di at­
trezzatura; inoltre il, Rif. Be-
chis all'-Albergian è stato re­
stituito all'autorità militare, 
mentre quello 3? Aloini in 
Valle Stretta per il trattato 
di pace è stato compreso tra 
1 beni a'vocati allo Stato fran­
cese e da questi ceduto alla 
Sezione del C.A.F. di', Brian-
con: pertanto 1 rifugi della Se. 
zione si erano ridotti a 30. • 

'Subito dopo la liberazione 
si , sono iniziati, compatibil­
mente con le difficoltà del 
momento e l'instabilità mone, 
tarla, le opere più indispensa, 
bill in modo da rendere più 
efficienti nella stessa estate 
del 1945 1 principali rifugi e 
negli- anni successivi si sono 
estese tali opere anche agli 
altri rifugi in triodo che nella 
decorsa, stagione 1948 ben 28 
rifugi erano in grado di fun­
zionare sia pure alcuni in mo. 

do Incompleto, ma tuttavia in 
grado di offrire ospitalità agli 
alpinisti: sono stati esclusi 
dalle sistemazioni i rifugi Fa. 
siani alla Coppa sopra Bous-
son e. Balmenhom nel Grup^ 
pò del Rósa a causa delle loro 
cattive condizioni e della ' loro 
ubicazione che li rendeva 
scarsamente frequentati dagli 
alpinisti; si vedrà successiva­
mente se converrà sistemare 
anche tali rifugi o abbando­
narti completamente., 
--Per-lR-corrènte-sta^ionè-in 
relazione alle disponibilità del 
bilancio sì è provveduto a' do. 
tare .tutti 1 rifugi di arreda­
mento é di attrezzatura; sono 
inoltre in corso di esecuzione 
tutti quel lavori che sono in­
dispensabili per la loro buò­
na efficienza; perianto furizio 
neranno in condizioni quasi 
perfette e con servizio di cu­
stodia i seguenti 22 'rifugi 
Toesca al Pian del Roc, Alfa 
a Sauze d'Oulx, Scarfiotti, Le-
vi, Vaccarone, Cà d'Asti, Taz-
zettl, Cibrario, Gastaldi vec­
chio, Férreri (Gura). Daviso, 
Vittorio Emanuele; Benevolo. 
Bezzi, Gonella,, Torino, Mar­
gherita, Boccalatte alle Joras. 
ses, Dalmazzi al Triolet, A-
mianthe, Theodulo, Mezzala-
ma. 

Sono inoltre efficienti, per 
quanto non custoditi, i se­
guenti .6 rifugi: Monte Nero. 
Leonesi. Q. Sella a i Bianco, 
Col CoUon, Bobba e -Amedeo, 
mentre come sopra si è detto 
non offrono alcun-ricovero il 
rif. Fasiani e quello del Bal­
menhom. 

Nel frattempo sono stati co­
struiti o sistemati ì seguenti 
7 nuovi rifugi che sono per­
tanto in condizioni di perfetta 
efficienza per la corrente sta-
sione: Geat in Val Sangone. 
Fonte Tana, Gran Pace al Col 
Bercia, Morlon, Gervasutti e i 
bivacchi - fissi Davito e Giran­
do in Val di Forzo. 

: Sono cosi 35 rifugi che la 
Sezione offre ner la stagione 
1949 contro i'41 del 194Ò. 

Sono poi- in avanzato studio 
le- ricostruzioni del rifugio 
Gastaldi e S. Margherita al 
Rutor nonché l'imoliamento 
del rif. Torino e l'ultimazione 
del nuovo rif. i Vittorio Ema­
nuele. 

Resterà àncora da provve­
dere alla ricostruzione del Rif. 
Geat nel Vallone del Gravlo, 
dèlia Rho e S.A.R.I. 

Per la -sistemazione del ri­
fugi Fasiani e Balmenhom *j 
h fiià detto sonra; non si ri­
tiene conveniente ricostniii'e 
i rifùgi Chabrière e del Col­
letto, mentre quelli di Pra 
fieul e Clvrari verranno rico­
struiti per irilziati-<ra privata 
e saranno affiliati alla Sezio-
VH: infine sn"o in 2orso le Tira, 
tiche ner affiliazione dei rifugi 
dsl Seguret e di Malciaussla. 

derare i l movimento escur-
sioiiistico come una, leg ione 
di indesiderabili. 

É' l'ora dì dire chiaro e 
tondo , che se non s ì deve 
confondere l 'alpinista con 
l'escursionista, così non è 
giusto far tutt'uno; dell'e 
scursionista col guastafeste 
domenicale. Insomma si de ­
ve dire una ̂ volta per sem­
pre che essere escursionisti 
non è p una vergogna,' altri­
menti "perchè poi ci lamen­
tiamo se gli escursionisti che 
s i , vergognano d'essere tali 
varino ad ingrossare le file 
del C.A.I. per "diventare" 
alpinisti? 

Questi signori non sanno 
niente di noi e ci scambiano 
per certi a'winazzati che, la 
doirienica, scendono barcol­
lando dalle osterie prealpine. 
Nossignori, quelli non sono 
escursionisti! E r.oì non sia­
mo quelli! Capito? 

Noi siamo, come tu hai 
voluto, ì "fanti della monta­
gna", fanti umili ed onorati, 
se non proprio gloriosi, che 
non chiedono alla montagna 
altro che un'oasi dì purezza 
e dì salute, che della disten­
sione, che dèlia poesia. 

Siamo umili, ma pure tan­
to innamorati della monta 
gna: la sogniamo ad occhi 
aperti tutta una settimana, 
tutto un mese, tutto un an­
no e per recarci ad essa fac­
ciamo veramente dei sacri­
fici. 

'Ed essa ci accoglie, ci ca­
pisce, ci ricambia d'amore, 
perchè la montagna è madre 
e accoglie tutti maternamen 
te: i l virtuoso del la roccia, 
come il modesto cammina-
tòféT' 

Perchè, dunque, proprio 
coloro che sì piccano dì es 
sere "apostoli" del la monta­
gna non possono vederci né 
a 300, né a 3.000 metri? 

Noi vorremmo che questi 
signori frequentassero le no­
stre società, i nostri raduni 
le nostre assemblee; che 
scendessero dal loro piede 
stallo di canfora e venissero 
fra noi: sentirebbero quan­
ta passione, quanta spiritua­
lità, quanto meno arzigogo­
lare, quanta lealtà ci distin­
gue da altri ambienti più re­
putati. 

Ora, dille tu queste cose, 
cerca di precisare, dì spiega­
re, di combattere anclie per 
il nostro buon nome. Tu, che 
ci segui e capisci da anni 
che conosci la serietà dei no­
stri ideali; tu, che da .anni 

la-lapifle alla CoDCMa 
in memoria fli Soardl B PezzM 

Un anno fa precipitavano 
dalla parete est della Conca­
rena i giovani Battista Soar-
dl e Bortolo Pèzzini, della Se­
zione di Lovere del C A I . Gli 
amici e consoci dei due Caduti 
hanno voluto ora ricordarne 
il sacrificio, collocando una 
lapide sul luogo della disgra­
zia. 

La semplice'cerimonia si è 
svolta il 12 giugno scorso alla 
presenza di elementi delle Se­
zioni di Lovere e di Chiari del 
C.A.I. e della Scuola appren­
disti dell'Uva di Lovere, a cui 
Pezzini e Soardi appartene­
vano. I convenuti, adunatisi 
a Capo di Ponte, si sono por­
tati poi a quota 2000, all'at­
tacco alla parete, est, dove la 
lapide è stata murata. Dopo 
la Messa celebrata da don Gi­
no Sc'anzi, il presidente del 
C A I . Love • "., dott. Rada, • ha 
commemorato gli scom::arsÌ. 

-ALPINISTI! 
Frequentate il RIFUGIO 
C, 'VIBERTI alle Grangie 
deUa Valle (m. 1800). 
Potrete compiere le vostre a-
scenslonl nel gruppi del Nl-
blè, Ambln, 'Pallonetto, ripo­
sandovi in un ambiente sere­
no e confortevole. . 'Vie di 
accesso : carrozzabile da Exll-
leg (valle ' di Susa) Km. 7; 
mulattiera, ore 2, dalla sta­
zione FF; SS. di Salabertano 
(ferr. Torino-Bardonecchia). 
. Per le vostre ferie estive 

prendete accordi colla U.E.T. 
- via Bogino, 25 . Torino. 

taliaha Escui^ionismo, poco 
conta: l'importante è che 
questi organismi rispondano 
alle esigenze spirituali, oltre 
che organizzative dei nostri 
movimenti. Sì, perchè è tut­
ta qui la questione. Non si 
tratta di fare delle classi d i ­
stinte ed avverse di alpinisti 
e di escursionisti, si tratta di 
educare o rieducare gli uni 
e gli altri. Allora sì che ci 
sentiremo veramente tutti 
fratelli nella montagna e 
non ci schiferemo più tra 
scalatore e turista, tra alpi­
nista ed escursionista. Cia­
scuno con le proprie forze 
alla rnontagna, ma tutti ani­
mati da una stessa spiritua­
lità t. 

Questo mi dissero quei 
bravi figlioli ed io smisi di 
sorridere e trascrissi il loro 
legittimo sfogo, che condi­
vido e sottoscrivo. 

SANDRO PRADA 

1IIIIIIIIIIIIII iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin 

ALPINISTI 
MILANESI 
AL PICO S 
D'EUROPA 
Nel prossimo agosto una 

piccola spedizione capitan:ila 
dall'Accademico Carlo Ne­
gri, vicepresidente del CA-I. 
Milano, e composta dagli al­
tri soci di quella Sezione 
Ezio Cattaneo, Pino Gallet­
ti e Renato Maregalli partirà 
alla volta della Spagna per 
compiere l'ascensione del 
Picos de- Eniópa, .(parteTèètì-' 
tro-séttentrionale della peni­
sola iberica, gruppo di San-
tander), la cui altitudine si 
aggira sui 3 mila metri. Ol­
tre al Picos vi sono altre 
cime Interessanti dal lato 
alpinistico. E' una zona che 
gli italiani non conoscono; 
una volta sola il nostro Ghi-
gllone ha fatto una breve 
esplorazione in limitata par­
te del suddetto Gruppo. , 

Gli alpinisti milanesi com­
pieranno la scalata con l'ap­
poggio e la probabile com­
pagnia degli amici del Grup­
po alta montagna di Madrid. 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIII, 

La propaganda dei Cam­
peggi ed Accantonamenti na­
zionali e sezionali, che hanno 
preso quest'anno uno sviluppo 
inatteso, toglie molto spazio 
all'altra materia. Freghiamo 
pertanto 1 nostri collaboratori 
di aver pazienza-per.la pub­
blicazione del loro scritti: an. 
drà tutto sul prossimi numeri. 

Raccomandiamo iwi alle Se­
zioni del C.AJ. e Gruppi e-
scursionlstici di essere più 
«stringati » nel. loro notiziari, 
onde risparmiarci lavoro e 
perdita di tempo per riassu­
merli - alla parte essenziale. 
Più 1 comunicati sono brèvi 
e maggiori sono le probabilità 
di pubblicazione Immediata. 

Scottature anche solari 

distorsioni 
contusioni 
strappi muscolari 
contratture muscolari 
da allenamento' 
piaghe 

fEGElALÙlMll 
Il Ilinimento solido} che sostituisce vantaggiosamente 
t'Acqua Vegelo.MInerale 



2 LO SCARPONE 

A L P I N I S T I I 
ranunentat» eh* dn dai tempi delle prime grandi sicenslonl 

{'UNGUENTO BERTOLOTTI 
Doti. E. PERABO' 

è sempre stato li prezioso compagno degli scalatori 
PER FIACCHE DA SCARPONI — USTIONI DA 
SOLE — ESCORIAZIONI E FERITE IN GENERE 

Trovasi nelle migliori Farmacìe 

GANPI ESTIVI PER LA6I0VENTÙ 
per giovani dai 13 ai 20 anni 

CAMPO MONTANO 

A P R I C A (m. 1 2 0 0 ) 
1' Turno: dal 6 al 20 luglio 

. 2 ' » dal 20 luglio al 3 agosto 
3^ » dal 3 al 17 agosto 
4 ' » dal 17 al 31 agosto 
5 ' » dal 31 agosto al 14 settembre 

CAMPO MARINO». 

M A R I N A DI M A S S A 
1'=' Turno: dal 5 al 19 luglio 
2° » dal 20 luglio al 3 agosto 
3 ' * dal 4 al 18 agosto 
4 ' » dal 19 agosto al 2 settembre 
5'' » dal 3 al 17 settembre 

TRATTAMENTO: vitto abbondante così com­
posto: 

Colazione; caffè e la t te con pane ; 

Pranzo: risotto o pas ta asciutta - p ia t to d i carne o 
pesce con due contomi - frutta o formaggio; 

Merenda: pane, marmel la ta o salat i ; 
Cena: minestra con verdura - sa la to o uova o for­

maggio con verdura - frutta. 

CONDIZIONI: turni di 15 giorni, compreso il 
viaggio L. 13.500. 

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi a: 
CHARITAS AMBROSIANA 

V i a A r i o s t o , 13 - MILANO - T e l . 42 .400 

2° ACCANTONAMENTO ESTIVO 

pressoii RIFUGIO NINO CORSI (m.m) 
CEVEDALE - VALMARTELLO 

organizzato dal Gruppo Escursìonsti Vairone 
Otto turni settim. dal 10 luglio al 4 settembre 
Punto d i par tenza p e r magnii ìche gite e t r aversa te 
ne l Gruppo del Cevedale e del l 'Ort les - Soggiorno 
ideale - Camere a 3 e 4 let t i - Cucina di 1 ' ordine 

Vit to abbondante 

Quote L. 8400 dal 31 luglio al 28 agosto; L. 7800 negli 
altri periodi - Non soci G. E.V. L. 600 in più. Iscrizioni, 
informazioni, ritiro opuscolo programma presso 11 Grup­
po organizzatore - Piazza Cincinnato 4 (Martedì e Ve­
nerdì ore 21,30-23,30, tei. 266.847) e presso i l socio 

Beneggi, Caffè Corso Concordia 11 (Tel. 897.637). 

Viene organizzato un servizio Si autopullman in partenza 
da Milano (ore 0,30} per ColArano (ore 8) e Solda (ore 10) 
e ritorno. Da Coldrano nutoservizio fino q, 30 minuti dal 

Rifugio. Il bagaglio • viene/ portato sino al Rifugio. 

nel più alpinistico degli accantonamenti 1949 

RIFUGIO G. BOCCALATTE m. 2803 
GRANDES JORASSES 

Turni settimanali ancora disponibili.- dol 17 ai 24 LU­
GLIO a dal li AGOSTO al 4 SETTEMBRE. Quota di 
partecipazione sulle L. 3200 la settimana. Posti limi­
tati a 15. Vitto comprendente la colazione, i primi piatti 
(pranzo e cena) e 400 gr. di pane al giorno. Al Rifugio 

si accede da Planpincieux di Courmayeur in ore 3,30. 
Al RIFUGIO C. DALMAZZI, m. 2500 (ore 5 da Cour­
mayeur) al TRIOLET, avranno luogo contemporanea­
mente dei turni supplementari con pensione completa. 
Prenotazioni in sede: VIA GREGORIANA, 34 - ROMA 

Vacanze economiche nel gruppo del Rosa 
Organizzazione Sezione di VIGEVANO del CAI. 

Otto turni settimanali dal 10 luglio al 4 settembre 
ACCANTONAMENTO NAZIONALE ne l Elfugio 
« Città di Vigevano » e nel l 'Albergo Gugl ie lmina, 

a l Col d 'Olen (m. 2871). 
Camere a due letti con biancheria, bar, sale, sala da pranzo 
in grandissima veranda, telefono, luce elettrica, escursioni con 
accompagnamento di guide. Accesso da Alagna Sesia (m, 1191) 
ere 4,30; da Gressoney la Trinitè ore 3,30, comode mulattiere. 

ACCANTONAMENTO ne l Rifugio « Cit tà d i M o r t a r a » 
a «La Grande Halle» (m. 1870), metà strada tra Alagna e Col­
le d'Olen (ore 2). Camere a 2 letti, con biancheria, bar, sale. 

Servizio autopul lman da Milano a d Alagna e r i to rno . 

Quota L . 9800 pe r t u r n o . Riduzioni p e r i p r i m i e gl i 
u l t imi t u rn i . 

Informazioni e programmi al C A I . di VIGEVANO 
iTelefono SIOI, nelle ore serali). 

... io dico segni 
(Jl CA.I. Desio alla Pala Bianca) 

Sono l'Ispettore del Rifugio 
Pio XI aUa Pala Bianca della 
Sezione di Desio: < coi suoi 
(suoi di lui, che sono poi io) 
due metri di lungliezza, coi 
suoi cento anni di età, coi 
suoi quaranta gradi di febbre 
(tifoide) per la Weisskugel . ; 
il tut to sinceramente grato 
per l'onore della citazione sul 
numero di Pasqua («Sulle vie 
poco battute . Il C.A.I. Desio 
alla Pala Bianca . - Lo Scar­
pone n. 8 del 16 Aprile 1949) 
E t i scrivo questa mia per 
farti sapere che mi sono una 
nuova volta commosso alle la­
grime, anche se — nella bas­
sura, ormai, milanese e con la 
stagione, ormai, inoltrata — 
le mie lagrime non si sono, 
questa volta, trasformate in 

bellissime, trasparenti cicche 
di ghiaccio ». 

La ragione della commo­
zione e delle lagrime? Que­
sta: che la Sezione di Desio 

raggiunto lo < scopo spe­
cialissimo » a l quale accenna­
va e non accennava nell 'ar­
ticolo citato, riservandosi di 
svelarlo a suo tempo: prima 
della stagione del campeggio 

scioglie ora le riserve e, 
< portati a termine quegli spe­
ciali incombenti accennati più 
sopra » con lo sperato succes­
so, annuncia di aver indetto 
il campeggio proprio in Val-
lelunga e proprio a i piedi del­
la Pala Bianca: precisamente 
a Melago (1850) a l fondovalle 
della Vallelunga e per 5 bel­
lissimi turni settimanali, dal 
24 luglio al 28 agosto. 

Come si raggiunge Melago? 
Fino a Curon Venosta (1500) 
in' autopullman oppure colla 
corriera da Malles Venosta, 
dove arriva la ferrovia. C'è 
da Curon a Melago una doz­
zina, si e no, di chilometri di 
strada dove corriere e grossi 
autocarri non passano, ma che 
è comodamente percorribile 
da autovetture e carretti. Un 
ricco carretto caricherà, ap ­
punto, ad ogni arrivo a Cu­
ron, gli impedimento de icam-
peggianti pel quali raggiun­
ger Melago sarà una cosa 
niente faticosa; anzi piacevole 
assai, attraverso un panorama 
arieggiante a certi scenari 
della « Wally » (ricordiamoci 
che la . "Wally > si svolge nel­
la zona del non lontano Si-
milaun) e per strada molto 
comoda. Durata due ore e 
mezzo all'incirca. 

I campeggianti saranno si­
stemati parte in alberghetto 
modesto ma comodo e pulito; 
parte accantonati o attendati 
con lettino e coperte, mentre 
un piccolo scaglione, volendo, 
potrà invece insediarsi al Ri­
fugio Pio XI (2554); da Me­
lago non più di due ore e 
mezzo di comodissimo sen­
tiero facile e ben segnato. 

Una vera sroduria, tanto piìi 
più in rapporto alle quote (sul 
livello del portafogli) che an­
dranno dalle L. 7500 alle 
L. ÌO.OOO secondo la sistema-
zionte, mentre poi per le spese 
di viaggio la Sezione sta stu­
diando progetti grandiosi. 

Caro Scarpone, ho voluto 
comunicarti la buona novella 
perchè, se è stata cosa lode­
vole la gita sciistica di San 
Giuseppe effettuata dalla Se­
zione di Desio, ancor più no­
tevole mi sembra questa ini­
ziativa dì un campeggio sulle 
vìe veramente poco battute 
(troppo poco battute) dell'Al­
ta Venosta e nella zona me­
ravigliosa della Pa la Bianca. 

Dall'accantonamento a l Ri­
fugio Pio XI, come ho detto, 
la distanza è breve; e il Ri­
fugio, poi, è il punto di i)ar-
tenza di numerose bellissime 
ascensioni e traversate. Non 
tutte, evidentemente, potran­
no essere compiute nel breve 
giro di una settimana; ma i 
campeggianti potranno sce­
gliere « o misuro di so idèj », 
come dice Carlo Porta nel suo 
sonetto sulla manna; ed an­
che a misura delle rispettive 
forze e del rispettivo fiato. 

Facile l'ascensione alla Ci­
ma del Lago Bianco (3532) 
che forse è il punto da dove 
la Pala Bianca si presenta 
più bella; e sono dalle t re alle 
quattro ore. Facile la t raver­
sata all'austriaca Brandenbur-
ger Haus (3251) per circa 5 
km. del bellissimo Ghiaccialo 
del Gepatsch: circa t re ore e 
mezzo. Facile, ma un po' più 
lunga la traversata alla pu re 
austriaca Rauehkopf HUtte 
(2731). 

Non* difficili le ascensioni 
alla Zinne (3378) e al Verna 
gel (3352) e le traversate a l 
m o c h j o c h Hospiz austriaco 
(2423) per l'Hintereis F e m e r 
o al Rifugio Bellavista (2841) 
piantato sul Ghiaccialo del-
l'Hochjoch. 

P i ù importanti le ascenslo 
hi alla Punta di Vallelunga 
(3645) o alle due Cime Bar­
ba d'Orso (3567 e 3477): dalle 
quattro alle cinque ore. 

Per l 'attuale stagione la Se­
zione S.A.T. (C.A.I.) di Tren­
to osserverà le seguenti date 
di apertura dei propri Rifugi: 

Gruppo di Brenta: T. Pe-
drotti e Tosa, Tucfcet e Sello, 
dal 20 giugno al 20 settembre; 
XII Apostoli (Fratelli Garba­
rli dal 1 ' luglio al 20 settem­
bre; Baita Ragazzini, da giu­
gno a settembre. 

Gruppo Adomello - Presela 
nella: Presanella, chiuso, chia­
vi presso Sezione S.A.T. di 
Pinzolo; Val d'Amolo (G. Se­
gantini) Care Alto e Val dì 
Stavél, (F, Denza): dal 1», lu­
glio al 20 settembre; Bi«occo 
Cereen (E. Bezzi) aperto. 

Gruppo Ortles - Cevedale: 
Vioz (Mantova) dal 10 luglio 
al 20 settembre; Cevedale, 
(Guido Larcher), dal 1? luglio 
al 20 setterpbre; Val di Saent, 
(Dorigoni), chiuso, chiavi pres-

P e p l e v o s t r e v a c a n z e e s t i v e I 
COURMAYEUR... neve, sole, tra le grandi vette del MONTE BIANCO 

RIFUGIO ALBERGO "r,E PAVII.I .ON" (m. 2174) 
Il primo tratto della più audace funivia del mondo vi porta » questo confortevole 
nido d'aquile . camere a 2 e a 6 posti - luce elettrica . bar . sojrgiorup ideale - gite 
per tutti gii ardimenti , Pensione completa per turni di una settimana lire lOJiOO. 

Luogo di passaggio e di breve soggiorno per le grandi gite nel maestoso 
gruppo del Bianco - Prenotatevi subito - Prenotazioni L. 2000 per turno. 

PROGRAMMI C A I - U G E T 
GaUerla Subalpina - Tel. 44.611 TORINO 

PRENOTAZIONI 

Ma, naturalinente — alta su 
tutte, bella fra tutte -— sta la 
Pala Bianca (3758) che è ve­
ramente una ascensione, an­
che se, in condizioni normali, 
non riveste particolari diffi­
coltà: almeno per la via nor­
male, cioè quella che, dopo il 
Passo della Pala Bianca (3368), 
porta alla cima per la cresta 
Est o per la parete Sud-Est 
oppiu'e per la cresta Sud (du­
rata dalle quattro alle sei 
ore). Più difficile, senza pe­
raltro essere niente di ecce­
zionale, la salita diretta per 
la cresta Nord, aerea e mera­
vigliosa, che lascerà in chi 
avrà la sorte di effettuarla 
un ricordo non cancellabile. 

E poi e poi, tante altre a-
scensioni ancora, che possono 
andare fino alla Wildspitze 
(3770), a l Fluchtkogel (3514), 
al Finale (3513), al Similaun 

(3606), alla Cima- della Fon­
tana (3290); e altre traversate, 
che portano all'Adige per la 
Val Senales oppure -per la fVal 
di Mazia. 

Ma anche la conca di^Mé-
lago, per chi voglia riposare 
e limitarsi a più brevi escur­
sioni, offre tante vie e tante 
mete è tante soddisfazioni.^ • ' 

Insomma, caro Scarpone,-tu 
che conosci e capisci i l ' t i fo 
del sottoscritto per la Pala 
Bianca e per il Rifugio Piò XI, 
capirai anche la sua soddisfa­
zione davanti alla iniziativa 
della Sezione di Desio, e vor­
rai scusarlo se t i ' ,ha chiesto 
ospitalità e se ti ha attaccato 
un bottone. v • , ? i ; 

Col quale ti saluto,••alpini­
sticamente e cordialmente," • 
L'Ispet tore del Hif. Pio X I 

coi suoi due met r i ecc. ' 
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Ipertarijygi i la y i . 

P R E G H I E R A 
DEGLI 

A L P I N I S T I 
Sulle nude róccie, sui 

perenni ghiacciai, su ogni 
balza delle Alpi, che la 
Provvidenza ci ha dato per 
culla e creato a baluardo 
e difesa delle nostre con­
trade, il nostro pensiero è 
rivolto fidente a Te, o Si­
gnore, Re del Cielo e della 
Terra. 

Tu, che sei Onnipotente 
é regoli tutti gli elemeniti 
salvq noi . da ì ogni ; mate 
spirituale è materiale; sal­
vaci dal gelo demolitore, 
dalle furie della tormenta 
e dall'impeto della valanga. 

Fa che il nostro piede 
posi sicuro sulle creste 
vertiginose, sulle diritte 
pareti, sui crepacci insi­
diosi onde possiamo ritof,-
nare incolumi alle nostre 
case, fortificati nella fede, 
ritemprati nel corpo e con­
tinuare così il nostro la­
voro quotidiano secondo la 
Tua Divina Volontà. Così 
sìa. 

Sac. Cr. Bonominl 

Il caffè e latte 80, il caffè L. 40, 
ecc. n pernottamento su rete 
metallica In camere a 2 posti 
L. 280 fino al minimo (tavolato 
con materassi) di L. 100, ecc. 
n trasporto bagaglio da Tor-
nadrl (m. 1070) alla Marinelli 
costa 40 lire a l chilo. 

Per i non soci del C.A.I, 1 
prezzi delle vivande vengono 
aimientati del 10 per cento e 
quelli del pernottamento ven­
gono raddoppiati. 

Nell'intento di sveltire il ser­
vizio distribuzione viveri e be­
vande e di offrire contempora­
neamente agli ospiti la possi­
bilità di un facile e chiaro 
conteggio, la Sezione di Son­
drio del C..A.I. ha creato degli 
speciali buoni del valore di 
L. 1000, composti da 50 ta-
gliandini di 20 l ire ciascuno. 
L'ospite, all'atto del ricevi­
mento della consumazione or­
dinata, non avrà che a versare 
il corrispondente valore in 
buoni; i l custode provvederà 
poi, a semplice richiesta, a 
rimborsare quelli non utiliz­
zati. ' 

La Sezione accorda sconti 
speciali sui pernottamenti aUé 
comitive numerose, ' .esclusione 
fatta del periodo 20' luglio-20 
agosto. 

so Sezione Male della S.A.T. 
Gruppo del Catinaccio: Roda 

di Vaèl, Vaiolet e Cìampedìé, 
dal 28 giugno al 20 settembre; 
Antermoia dal 1? luglio al 20 
settembre. 

Gruppo della Mormolado: 
Cap. Marmolada, (A. Dal La­
go), chiuso, aperto solo du­
rante la stagione invernale, 
chiavi presso Rif. Castiglionl 
alla Fedaia. 

Gruppo di Sella: Boè, dal, 1' 
luglio al 20 settembre. Paga-
nella: Rif. Battisti, tutto l'an­
no. Rif. Panarotta: dal 10 giu­
gno al 30 settembre. Alpi di 
Ledro: Bocca di Trai (N. Per­
nici), dal V> giugno al 10 ot­
tobre; S. Pietro, dal 15 maggio 
al 20 ottobre; Tremalzo .(F. 
Guella), dal V> giugno al 20 
ottobre; S. Barbara, chiuso, 
chiavi presso S.A.T. di Riva; 
Malga Grassi, domeniche e fe­
ste. 

l i Rif. Altissimo (D. Chiesa) 
dal 5 giugno al 30 settembre; 
il Pasubio (V. Lancia) e il 
Vezzena, tu t to l'anno.. 

...il S e s t r i e r e è b e i l o a n c l t e d ' e s t a t e ! 
SOGGIORNO IDKALE PER TUBISTI ED ESCURSIONISTI 

RIFUGIO GAI-UGET - VENINI - |m. 2035) Tel. 325 
PRESCELTO DAI « RAGAZZI DEL TORINO >. 

Camerette a: 4 e < posti per gruppi di amici e famlgHe - Luce - Bar . Radio . Telefono - Acqua calda 
- Doccia - Vitto abbonante - Trattamento familiare - Soggiorno. Ideal» - G i t o - Tra-yersate -
Atcettsionl, tenete, prati, fontane - Facili passeggiate - Collegamenti con: Sportinla, Oulx, Clavlère* 
TURNI SETTIMANALI: Maggio, Giugno, liugUo, Agosto - Lire 7.700 per turno - Tutto comipreso 

PRENOTAZIONI L. 2.000 PER TURNO 

PRENOTAZIONI C A I - U C E T 
GaU»tla Subalpina - Tel. 44.S11 - TORINO 

PROGRAMMI 

Rifugi di altre Sezioni: H 
e Vazzoler > nel Gruppo del 
Civetta, (C.A.I. Conegliano) è 
aperto dal 26 giugno, con ser­
vizio di alberghetto; 11 Torra-
ni, quasi sulla vetta del Ci­
vetta, pure della Sezione di 
Conegliano, sarà aperto, il 24 
corrente. Vi si accede con mi ­
nima difficoltà per la via Fer­
rata, ideata ed eseguita dal 
sen. Tissi. 

In onore di Baumgartner 
si aiiita una guida infortunata 

La Sezione romana del 
C.A.T. è stata recentepiente 
colpita'da grave lutto per la 
scqrtìpofsac di ; Guido Baum-
sartnér^v uno,' dei ., soci - piti 
ottit>i èff ' affezionati^ un al-
pinistar'fra --i' TniflrHori- -spin-
tualrnéiiie. Avvicinandosi l'o-
rq. delldr dipart i to, 'Egli volle 
indossare'ti, .vecchio obito' do 
roccia p e r là; Sua ùltirna e 
pìii. alta ascensione; questo 
estremo ••'desiderio , prova 
quanto^[grarìde jqssè il Suo 
o imófc /pé r ' l a rnòntOfirTMi, ,or 
more che durò'tutta la. vita: 
il gesto-in, extremis del i iom-
ptanto'^Guidó • commòsse vir 
t iamentejpl i : ornici Suoi, p iù 
.intimi ,0'vi -«òci; del; C.A.L 
Rorjiai,i quali hortno, deciso 
di TicÒrSorng", là; '»netnòna 
CÓTÌJ «n 'opera ' dy óarità fra 
iglt umili , -sicuro cosi d i i n -
terpretore lo «pirite dello 
Scomparso. E in pochi giorni 
per offerta spontanea han-
noraecolto la somma d i ' l i r e 
57.500 che hanno-mandato 
a noi perchè la desiirrnssìmo 
ad una, guida infortunata 
nell'adempimento del proprio 
dovere o alla sua fam,iglia. 
Ci riserviamo di indicare chi 
sarà scelto in base alle se-

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiii 

Kaovi tilms dì montagna 
pel prossimo autunno 
Il Centro , d'Arte, Let­

teratura e Cultura a lpina 
(G.LS.M.) è riuscito ad as­
sicurarsi un gruppo di films 
documentari 16 mm., bian­
co e nero, di assoluta no­
vità per l'Italia. 

Questi films saranno di­
sponibili per un tempo limi­
tato (dal 15 ottobre al 15 
novembre) e perciò le Se­
zioni del C.A.I. che voles­
sero farli conoscere al pro­
pri soci debbono fin d'ora 
prenotarsi e comunicare la 
data prescelta. 

Per ulteriori notizie e in-
formajAonl scrìvere al «ice 
Presidente del Centro d'Ar­
te, Letteraria e Cultura al­
pina: avv. Francesco Cavaz-
zani, piazza Castello 26, Mi­
lano. 
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Prezzi e couteggi 
alla ''Marinelli,, 

La Sezione voltellinesè del 
C.A.I., proprietaria della Ca­
panna Damiano Marinelli del 
Bernina (m. 2812) ha compi­
lato Il listino dei prezzi per 
l'anno corrente praticati nella 
Capanna stessa ai soci del 
C.A.I., che distribuisce a r i ­
chiesta. Dallo stesso si appren­
de come a4 esempio, una mi­
nestra in brodo costi' L. 120, 
asciutta 200, il bollito L. 260, 
lo stufato 280, la cotoletta o 
bistecca 300, l'insalata 40, la 
frutta fresca 60", due uova al 
burro 180, Il vino rosso L.'280 
al litro, i l . t è semplice 40, liire, 

Per quali vie sconosciute e 
per quali fonti .siano perve­
nuti sino a noi i canti di mon­
tagna, custoditi,dalla tradizio­
ne, per diffondevi poi in tutta 
il Paese come ^Mv'entataidi 
aria fresca, è 'problèma' che 
può imporsi allo, studioso- dei 
costumi, ma non a chi lì ama 
e li sente jjroprio per quella 
loro semplicità di manifestarsi. 

Noi ci contentiamo soltanto 
di sapere che esistono per quel 
richiamo sottile che esprimono 
per il verde e le ombre ospi­
tali degli alberi, a compenso 
e sollievo delle lunghe escur­
sioni e delle libere arrampi­
cate. 

Forse in quel vecchio detto 
e canta che ti passa t, è rac­
chiuso con malizia un signifi­
cato di saggezza più profondo 
di quanto non trasparisca dal­
le parole e si contiene anche 
la spiegazione di quel godi­
mento tutto personale che ci 
rende una tonalità di voci be 
ne aggiustata. 

E' da pensare così che sto 
proprio quel potere dì rievo­
cazione di valli é di prati con­
tornati da abeti e da faggi, 
percorse da traccie di sentieri 
che si intravedono nell'erba, 
quel, riapparire in noi delle 
visioni di vette e dossi mon­
tuosi su cui il Vento passa con 
rabbio per perdersi tra fosse 
e dirupi e far luogo al sole 
tra le nuvole, quella disten­
sione che dà la solitudine a chi 
ne vive distante, quell'alle­
grezza sana che traspira dalle 
canzoni in cui, si trotto di 
amori e di ragazze deluse, quel 
senso di forza morale che ci 
distacca un poco dagli altri, 
costituiscono dei ^ l i sottili che 
ti tengono unito ai canti alpi­
ni le cui assonanze non pos­
sono essere dimenticate. 

E' in questa fase di attesa 
che mi sono trovato una sera 
di prirnavera ad assistere ai 
lavori di un sestetto corale di 
alcuni ornici, che, raccolti de­
gli appunti affrettati ài mar­
gini dì una gita domenicote, 
sì preparavano con i consueti 
mezzi dì fortuna ad armoniz­
zare un'altra deljle tonte can­
zoni che sono il loro corredo 
musicale. 

Sestetto .Penna Nera, si 
chiama ed è nome che si ad­
dice se sì ha il proposito di 
diffondere le caute alpine in 
Italia per quell'attrazione che 
nome stesso è destinato ad 
esprìmere, con ^sfumature' e 
qualche ròriaztone che, se 
onche trascendono da un rigi 
do schema letterario, pur re­
stano aderenti all'arte. 

Perchè questa è arte intesa 
nel suo contenuto p iù verìstico 
come esperienza che sfiora gli 
animi ed in cui si alternano 
espressioni dialettali di reaio 
ni diverse. Sono armonie a 
volte spensierate ed a volte 
ricche di sentimento, che rea­
lizzano insieme ' la ruvidezza 
della intonazione e la grazia 
di cui sono intessute. 

Si spengono Ijs «oci in un 
tòno accorato quando cantano 

di leggende, simili all'alito 
della brezza in un giorno di 
autunno, per riprendere poi 
su temà^dwer^, le J>allatel^!^M.^^^^.^^^'J^: 
paesane delle valli con i gio­
vanotti e le-ragazze resti t i a 
festa che scendono a braccet­
to con i'fiori sui capelli. 

Sono .voci di alpini che ri­
cordano i loro compagni ca­
duti in tera straniera e par­
lano del dolore sofferto nel 
lasciare le case accostate alle 
montagne ed è quasi una in­
vocazione di preghiera che 
riprende le note del distacco 
quando si agita il fazzoletto, 
per l'ultimo addio. 

Tornano di nuovo le voci a 
ramrnentare che la vita della 
e nojo > è dura, ma merita di 
essere vìssuta così tra le alter­
native di fatiche e la nostal­
gia del ritorno, che la villa­
nella fa innamorare e che un 
tempo in Val di Flemme vi 
era una campagna fertile e 
che il maltempo l'ha portata 
vìa mentre il Gran Sasso .dà 
un senso dell'in/lnito man ma­
no che sì tende a raggiungerne 
la sommità. 

Vi è tutto un velo di malin­
conia però in ogni canzone, 
quando esse non spingono ad 
essere vivaci e chiassosi, con 
zonì che pur cantate con voci 
discordi e che solò di rodo si 
roccolffono unite come nel Se­
stetto . Penno Nera > di Roma, 
ci fanno pensare nonostante 
tutto che l'andare sui monti 
con il sacco pesante o gli sci 
a spalla è chiedere ed ottenere 
per tutti un poco dì azzurro 
e custodire entro di sé degli 
attimi di bellezza. 

Fàipa 

gnolazioni che ci perver­
ranno. 
- Mentre ringraziamo gli a-
mìci romani per ouerci scelti 
come iritermediari per il be-
nefico e generoso gesto, ad­
ditiamo agli alpinisti tutti 
il loro esempio dì. beri, in­
tesa carità che onora], nel 
miglior modo l ' indimentica­
bile amico scomparso. 

Alla sottoscrizione hanno par­
tecipato 1 seguenti soci: Fino 
Coleschl L. 5000, L.H. Hermann 
3000, T.L. Tomlselll 2500, L.C. 
contiveechl 5000, Minio Paluello 
5000, H. Ingrao 6000, I..G. Spani 
3000. E. Contiveechl 20OO, U.B, 
1000, comm. Mario Ferrerl 1000, 
Augusto Gentili 500, Carlo Pet-
tenatl 500, M. Marciano 2000, 
Nando Battisti 2000, Carlo LotU 
2000, VUtorlp Cralnz 2000, Giaco 
mo Tropea 2000, Gon 500, Zap-
paroU 500, N.N. 500, Corrado Ve-
nanzl 500, Pacanowsky 600, Ugo 
Dal Fabbro 500, A. Brunatl 500, 
Gabrieli 1000, Ambroslnl 1000, Ca-
soUa 500, Barbera lOOO, Manil­
io 500, MaruUo 500, Camlllerl 500, 
Ventrlglla 1500, avv. Mezzate-
sta 2000. Totale L. 57.500. ,,, 

L*escnrsione in Abruzzo 
del Touring Club-

Anche l'Abruzzo costituirà 
mèta di un'escursione orgahizr 
zata dal 'T.C.L Prendendo le 
mosse dall'Aquila, essas isvol . 
gerà dal 31 corrente al 7 ago­
sto, toccando le più interes­
santi località di questa bella 
regione: il vasto e aprico 
Campo Imperatore, le dolomi-
tiche cuspidi del Como Gran­
de al Gran Sasso d'Italia, la 
grandiosa opera di bonifica 
del Piano del Fucino, il rigo 
glioso Parco nazionale d'A' 
bruzzo, lo sconiinato Piano 
delle Cinque Miglia, le aspre 
e pittoresche Gole del Sagit­
tario, lo smeraldino Lago di 
Scanno, costittiiscono aìctme 
delle più notevoli attrattive 
che, dal Gran Sasso alla Mâ  
iella, si offriranno agli occhi 
del partecipanti a questa bel­
la e varia gita. 

Per progiammi: e iscrizioni 
rivolgersi al T.C.L, corso Ita­
lia 10. Milano. 
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MIN I M E . . . 
Mancato appuntamento 

Circa un mese fa i dirigenti 
di una Sottosezione del C.A.I. 
Milano, animati dal sincero 
desiderio di cementare mag­
giormente i vincoli di amici­
zia e solidarietà che legano 
fra loro gli appassionati del­
la montagna, alpinisti e scia­
tori, ebbero un'idea simpati­
ca: riunire In una lunga ta­
volata, a modesta ma cordiale 
agape, i rappresentanti dei so­
dalizi cittadini. Si assimsero 
tutto II carico organizzativo, 
diramarono circolari ai Presi­

derò telefonate a destra ed a 
sinistra. L'iniziativa ebbe sul­
le prime accoglienza favore­
volissima; molte le promesse 
e le assicurazioni di interven­
to, fin quasi alla vigilia del 
pranzo. Ma i promotori eb­
bero forse 11 torto di fidarsi 
troppo della parola e non ri­
chiesero nessuna quota anti­
cipata (almeno questo è il no­
stro franco pensiero, originato 
da qualche esperienza in ma­
teria). Il fatto è che la sera 
del 14 giugno, fissata per la 
riunione conviviale, poco più 
di una ventina di persone e-
rano. presenti alla lunga ta­
volata nel ,vasto salone desti­
nato ad accogliere comoda­
mente un centinaio di com­
mensali. Gli ospiti si poteva­
no contare sulle dita di una 
mano; il resto erano dirigenti 
e soci della Sottosezione prò 
motrice. L'agape si svolse e 
gualmente in un'atmosfera di 
fraternità e di letizia, ma o-
gnl tanto l'idea dei troppo nu­
merosi assenti si affacciava ad 
offuscare l'euforia dei presen­
ti. Insomma, i dirigenti ci ri­
masero piuttosto male... 

Per la cronaca diremo che 
la Sottoseziono promotrice è 
stata la S.C.A.; la riunione 
ebbe luogo alla nuova sede 
sociale di Largo La Foppa. 
I sodalizi rappresentati erano 
lo Sci Club Penna Nera, lo 
Sci Club Cevedale, Il Gruppo 
Escursionisti Valmadreresi, la 
F.I.S.I. era rappresentata dal 
Presidente del Comitato Alpi 
Centrali sig. (jorla e dal sig. 
Giacomo Hivabene. Presente 
anche Eugenio Fasana, In ve­
ste privata. 

Gipas 
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Il C.A.I. Galla rate 
vi invita nel suoi Rifugi 

. «GALLABATE» aU'Alpe De . 
vero (m.l640)t — L'Alpe,De­
véro è ijno dei migliori sog­
giorni di inontagna; offre la 
possibilità di compiere pas­
seggiate e ascensioni fra cui 
il M. Cefvandone, Arbola, Hel-
senhom, Fizzi, Hossa, Lago 
Devero, traversate a Veglia e 
Formazza, ecc. Accesso da 
Domodossola (FF. SS.) con 
corriere giornaliere fino a 
Goglio; indi un'ora e mezza 
di comoda mulattiera. Per t ra­
sporto bagagli funziona, una 
funivia privata. Turni setti­
manali L. 7.000. Custode Pao­
lo Bossi . Baceno (Novara). ; 

< DOMVS NOSTRA . all 'Ai, 
pe Soldo (m.l753). — L'Alpe 
Soldo, indicata per la sua va­
sta pineta, è punto di parten­
za per itinerari turistici e al­
pinistici, fra cui II M. Cistella, 
Diel, Boni, traversate a Ve­
glia e Devero, ecc. Accesso da 
Varzo (FF.SS.) In 2 ore e 
mezza per mulattiera. Turni 
settimanali L. 7.500. Custode 
Chiara Passelll,_ Varzo (No­
vara).:;?. . ••;• • •!"• ••' • 

LYS.a l f 'A lpeGab ie t (me 
della terra dì Abruzzo diffusa tri 2358).. — L'Alpe Gabiet, In 

magnifica posizione, è- ; punto 
di partenza per gite fàcili e 
ascensioni, alpinistiche di ogni 
grado nel gruppo del M. Ro­
sa. Accesso: FF.S; . Ponte S. 
Martin o torpedóne da Milano 
in coincidenza con corrière 
sino a Gressoney. Indi i n due 
ore per comoda mulattiena. 
Turni settimanali L. 8.000. 
Custode Arialdo Grizzettl , .-
Gressoney la Trinité (Aosta), 

In occasione del grande pelle, 
grinaggio Internazionale « Pax 
Christi» a Lourdes, che ha luo­
go nel corrente mese, sarà'orga­
nizzato un Campeggio' interna­
zionale giovanile, al quale parte­
ciperanno ' elementi di tutte le 
nazioni d'Europa e d'America. 
L'Itinerario si effettuerà dal 17 
al 26 corrente e comprende sette 
giorni di permanenza a Lourdes 
al suddetto Campeggio doye,̂  ol­
tre alle visite e Cerimonie pro­
prie di Lourdes, vi saranno adu­
nanze particolari, veglie folclori­
stiche, canti, ecc. 
; Il programma dettagliato può 

essere richiesto alla Segreteria 
nazionale, via Mercalll 23, Milano. 

VACANZE 
VAL BADIA • VAL GABDENA, « VAI. " ^ ^ 80Ó 3 
PUSTEBIA « VAL MASTELLO « VALLE 0160 tU 
DI SOLDA « S. MARTINO DI CASTROZZA , ' • 
MADONNA DI CAMPIGLIO « COLLE ISARqO « MOLVENQ 
ANDALO 0 ED ALTRE BELLE LOCALITÀ' DI MONTAGNA 

Interpellate'la MONTIMAR; in/ormozionJ dcttoffliàtc, ricca do­
cumentazione illustrativa, prenotaz. alberghi di ogni eategorioi 

"MONTIMAR,, .Mi lano • Via Andegari 4 \P.zza Scala) v T e e t 87.147 

Accantonamento a Rosy m. 2066 
NEL RIFUGIO ALBERGHETTO 

Gruppo del Monteiosa (Valle d'Ayas) Aosta 

• Turn i set t imanali dal 10 luglio al 28 agosto 

(3ùote: pe r tu rn i i n camera ta due lett i L. 10.000; 
pe r turn i in camera te su lettini da campo L. 8500 

Prenotazioni .per ogn l - t umo L. 3000. 

Programmi, informazioni e prenotazioni presso Società' 
Alpinistica•€La Montanara,, vìa S. Francesco da Paola. 
16 -Torino. . Servizio autopullman. Torlno-S. Jacques 
e ritorno. Da S. Jacques' a Resy In 45': su buona mulattiera 

I T A I A D 

SGiatori! Alpinisti! 

Equipaggiamenti compisti 
per SCI e per montagna 
V ia Lupe t ta , 2 (ug. via Torino) 
Telefono 152.275 - M I L A N O 

ALPINiSiViO 
U Ditta • . . 

Giuseppa Morati 
M I L A N O 

Via Durlnl, 3 - Tal. 71-044 
può Completare II Vs. Equipag­
giamento con I Migliori Articoli 

Sartoria specializzata In costumi 
Sftortivi p:r Uomo e Signora 

T E S S U T I E S C L U S I V I 

^KW" 
UNA CORAZZA 

CONTRO IL FREDDO 

Paitciottodi cellulosa 
d strati multipli Brevettato 

L. 400.—^ " ^ 

Alpinismo J Sci • 
Slitta - Pattinaggio 

Tifo Sportivo 
Moto - Micromotore 

Caccia - pesca 

per tutt i gl i , sport mn 

P A N C I O V I L L A 
V/I L I- A É U G E N I O 

Catta Imballo 
MILANO — VU Paislello, S 

i*>*:» .?•••. g(' 

VI 
SUOLE BREVETTATE CON CHIODI DI GOMMA 

ÙKÌtaU dA'tuiU 

liufieiaie da, 

CON SUOLE 

È GARANZIA DÌ QUALITÀ E DURATA 

S p o r t i v i I I ! 
Nel l 'e legante salone del la 

"TAURUS,, 
S . p . A . 

troverete attrezzi ed abbigiiamerìto 
di classe per TUTTI gli SPÓRTS 

Al Soci del C.A.I. sconto 10%:y::p--
T A I I P I I Q PIAZZA DELLA REPUBBLICA, 8 
m r^%M M\%J %9 MILANO • TELEFONO 67.128 

;SpLlÌ|pMM|BREVmAT|^ 
Ì)e^atNoÌag|l|Rocaq|CitÌ 

fppjfmpmpi 
ITA L I A^^ M i l a n o X"rso Venezia N. 24l 

, , | | | | | | ! j ( B a s i l c a ) | P n e u f a b r i ^ 
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1 Colli Eugàhei costituisco 
no un mondo alpino In minia, 
tura creato appositamente per 
la delizia della gente di pia­
nura che tende alle altezze e 
che desidera, almeno una voi. 
ta alla settimana, spàziare'con 
gli occhi e con lo spirito ver. 
so più vasti orizzonti. Succe­
de: cosi che ad esso vi afflui­
scono in liete brigate festive 
gli escursionisti e gli aman-
ti ;della natura di tutti i din­
torni pei: un vasto raggio 
della piatta pianura che lo cir. 
conda. •' - •*"'''• ~ '- '•• 

E ' u n mondo poetico p e r l e 
verdi bellezze, che lo amman­
tano, per le vallecole che lo 
fendono, fresche di boschi e 
canore per il canto degli uc­
celletti, per il, misticismo che 
scende dall'alto del Monte 
Rua, dove una ventina di re-

_ ligiosi meditano nel loro ere 
mitaggio ed attendono serena, 
mente la bella ' morte.;. 

Questo mondo alpino in mi' 
nìatura ha pure la sua brava 
palestra di roccia: è II Monte 
Pendice, che offre le sue li 
scie e. strapiombanti pareti al. 
l'abbràccio degli appassionati, 
che Vi si addestrano per pre­
pararsi ai più grandi cimen. 
ti con le Alpi. 1 

Alpinisti- ed escursionisti di 
Padova, di Vicenza, di Vero­
na, di Venezia, hanno dunque 
nei Colli Euganei le montagne 
di casa, dove ci vanno, quasi, 
tra' un aperitivo ed un altrp. 

Ci sono anche le Terme di 
Abano, ai piedi dei Colli Eu­
ganei, ma quelle non interes­
sano gli alpinisti, né i Colli 
interessano a,chi va alle Ter­
me; comunque le ricordiamo 
per dovere di cronaca, anche 
perchè i Colli e le loro sor­
genti calde fanno parte di un 
unico fenomeno eruttivo. 

Dal Belvedere del Rifugio 
di Monte Rua si vede Pado­
va appiattita nella pianura 
verdazzurra. Poi s i ' v e d e il 
Monte Grapnà, roseo bastione 
sacro all'Italia ed agli Italia­
ni memori,; e le Piccole Do­
lomiti, rpssiccie e dirupate. E' 
come assistere ad un prologo 
sulle Alpi: un prologo che ve­
ramente corrimuove, quando te 
lo presentano con ardore a-
moToso gli amici di Pàdova, 
di Vicenza,? di Verona, di Ve­
nezia, che ti,fanno corona in­
dicandoti le loro tèrre e le 
loro cime, viste da questi pu­
re loro cari Colli... 

Questa mattina al Belvede­
re di M. Rua si celebra una 
Messa da campo per gli alpi­
nisti e gli escursionisti parte­
cipanti al., raduno trivéneto, 
organizzato dalla Società Alni-
nistl Padovani per incarico 
della Federazione Alpinisti­
ca Triveneta..^ Il celebrante è 
Un padre francescano venuto 
apposta da Padova. La gior­
nata è fresca e luminosa di 
sole e di verde; cinguettiì ^ni. 
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E'inor.lo Gennaro Sora 

mano le fronde dei castani, 
lassù In vetta gli eremiti ve­
dono certamente aleggiare lo 
spirito di S. Francesco.".Ma 
forse c'è anche il Santo di Pa. 
dova, specie quando.il parrO' 
co di TorregUa parla .agli al 
pinisti con tanto 'trasporto 
mistico, invocando pace e be­
nedizione dal cielo dei Santi e 
degli Eroi, questo "bel" cielo 
italico che sa tutte -Je santità 
e tutti gli eroismi del tormen 
tato popolo italiano... ' . 
. Anche il Colonnello .Pizzi, 

Presidente della S.À.P., si 
commuove- quando -porge il 
suo calorosa saluto di vecchio 
soldato agli alpinisti conve­
nuti ed alle autorità, si com­
muove perchè rivede il J/^n-
te Grappa che fu la nostra 
Patria! 

; Dolce e cara giornata, que 
sta, sugli Euganei!: Abbiamo 
sentito pulsare il cuore di tan. 
ti sinceri amici, radtinati per 
un atto di fede e di amore al 
la montagna, che conoscevamo 
già prima di stringere loro la 
mano, perchè già la loro pas 
sione era giunta a noi da tcm. 
no, con nomi e con opere, con 
sigle di sbcietàà, con bolletti­
ni pieni di cronache; e di pro­
positi, con gioie di successi e 
con disappunti di piccole noie 
locali. Tutto sappiamo, di loro 
e di quello che l i ] circonda, 
perciò quando ci Invitarono 
ad assistere al loro atto di.fe-
de, a quésto Raduno .trivéne­
to. accorremmo lieti, come 
alle nozze.- di., un. càto amico 
lontano', ma sempi'Q p:^esente 
nel nostyo affettò. ; ; *,x'< , 

Così assistemmo .ialla loro 
assemblea, "grata comunità di 
intenti e di spiriti, 'dove il 
Presidente della F.A.T., Fal-
cipieri diede relazione delle 
attività svolte e da svolgere, 
delle poche' risorse . e" della 
grande passione che. tutti sor­
regge e che è quellsl che con­
ta, perchè con essa molto si 
fa,̂  e miracolosamente. • 

Tutti i dirigenti delle socie, 
tà assistevano, quelli della S 
A.P. di Padova, della S.A.V. 
di Vicenza, degli Amici del-
l'Obante. della S.E.B. di Bas-
sano, del G.A.O. di Verona, 
dell'UOEI di Udine.: 

Tutti portarono una pietra 
alla fabbricai come si suol di­
re, con l'umiltà e l'amore-che 
ci vien dall'Alto. ; Anche il 
Sindaco di Torreglià che, .di 
cendosi lieto di ospitare i di­
rigenti delle società, espres-i 
se il' desiderio di rivedere 
sempre più folte le schiere dei 
giovani escursionisti salire i 
verdi colli. ' ,f 

Infine anche noi > dovemmo 
sacrificare » all'altare del 

V?rbo, per recare il saluto e 
l'adesione della Federazióne 
Italiana Escursionismo, per 
ringraziare delle calorose» ac­
cogliènze • tributateci, .;. e.;,p.er 

Il 22 giugno scorso « man 
cato improvvisamente, i£ soli 
57 anni, nella sua mgdesta 
casa di For^fto Sparso (Ber­
gamo), dove si era ritirato 
da poco, il Colonnello, degli 
alpini Gennaro Sora. '.' 

La notizia ha suscitato la 
più viva impressione, dato la 
/omo dello Scomporso, che 
comandò la famosa pottutrlia 
di Alpini alla ricerca, dei nau-
iraghi dell'impresa polare di 
Umberto Nobile. Uà il mag­
gior compianto lo ha destato 
fra alpini ed alpinisti, che lo 
conobbero più ; iwtttrtómentei 
per il suo passato dì guerra 
e per le sue imprese alpi­
nistiche. , 1 .. • , . 

Il Soro in/ottij nello ouerro 
del 1915-18. col grado prima 
di tenente e poi di.capitano, 
combattè nella zona dell'Ada-
mello e del Castellacelo, con 
gli Alpini del Battaglione. E-
dolo. Egli fu amico e com­
pagno d'arme anche degli e-
roici fratelli Colui^ JVelle 
drammatiche vicende del Po­
lo lo sparuta'ipottuslio oi suoi 
ordini /éce miracoli di dedi­
zione e di sacrificio." 

Nell'ultima'guerra il Sora 
fu in Africa, comandante del 
Battaglione alpini Vork ATT}-
ba e. partecipo valorosarnente 
a' numerosi combattimenti. 
Fatto poi prigioniero, venne 
trasferito nel .Kenya. E qui 
la sua passione alpinistica e 
l'amore per la Patria lontana 
ebbero modo :di Tirelorsi an­
coro, mdlorddò ' le costrizioni 
della prigionia: confezionata­
si da solo un'attrezzatura di 
fortuna, il 5 gennaio 19i5, con, 
Olimpio Gabrìoli e il «bocio» 
Cogorni, che doveva perderà 
•poi la vita in una notte di 
bìudcco dello stesso gruppo 
dopo un'oltro;-oittorio olptni 
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stimolare, se ce ne fosse anco­
ra bisogno, ad una proficua ' 
organizzazione federativa, on­
de potenziare l'attività escur-' 
sionistica e renderla garanti', 
di educazione fisica e spiritua.' 
le per la gioventù che si indi-ì 
rizza alla montagna. 

La serafica atmosfera chi' 
ci circondava, il-lontano coro 
orchestrato di un inno delU-
Società < Pipa , che se ne, im-
pippo, ma che invece è armo­
niosamente sentimentale, han-j 
no contribuito a farci espri-' 
mere il « senso vero » del no­
stro -sentire. Così quando di­
cemmo che « noi alpinisti, no 
escursionisti, dobbiamo esseri 
dei missionari che recano o-
•vunque la parola buona del-| 
la montagna, che educa ed 
affratella... » percepimmo ne- ! 
gli applausi salutanti le no-1 
stre parole il ritmo puro P ' 
delicato di un gran bisogno 1 
d'amore. 

SANDRO PRADA 

1241UiefllolaMale 
«A. Mantovani» 

si avvia verso i l successo: infatti nu ­
merose iscrizióni sono giunte e conti­
nuano ad arrivare. 

L'Attendamento, organizzato dalla 
Sezione di Milano del C.A.I.j è ubicato 
a Solda, nel Gruppo Ortles-Cevedale, 
al centro di innumerevoli escursioni 
ed ascensioni di ogni grado. 

Turni settimanali dal 10 corrente al 
4 settembre. 

Quote: L. 9000 dal 1' al 21 agosto; 
L. 8500 negli altri periodi. Non soci del 
C.A.L L. 500 in più. ^ 

Programmi dettagliati e prenotazioni 
presso la Sezione organizzatrice: via 
Silvio Pellico 6, Milano, tei. 88.421. 

IL GRAN ZEBRU' 
come si presenta dall'Attendamento 
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La più aka vetta dULombardia 
Poistille e repliche 

Sera, capitano degli alpini 

stìca, scalò la cima del JVeìion, 
facendovi sventolare il trico­
lore dello Patria, impresa por­
tato o termine in un turbine 
di ne«ischiò,sibilonte. -, 

1 A seguito dell'articolo di 
ugual titolo apparso sul nu­
mero del 1' marzo mi sono 
giunte tre gentili comunicazio­
ni su cui è correttezza far 
parola. 
: L'afitermazione che il Ber­

nina sarebbe la maggiore ele­
vazione delia Lombardia si 
troverebbe, tra l'altro, — se­
condo la citazione Inviatami 
dall'avv. S. Garelli di qui -^ 
sul voi. XXI p. 420 dell'Enci­
clopedia Treccani. -

E' però sfuggito il partico­
lare che la Treccani parla di 
«punto più alto delle Alpi 
Lombarde» ossia di un grup­
po montuoso non precisato nei 
suoi confini, ma evidentemen­
te non limitato alla cresta 
spartiacque. Il compilatore 
delia voce « Lombardia > ha 
seguito in ciò una classifica­
zione dei gruppi alpini da ri­
tenersi superata dopo che un 
Comitato Geografico Naziona­
le, sino dal 1926, ha concordato 
una partizione delle Alpi or-
mal di ' uso generale, nella 
(juale si parla, per il nostro 
settore; di A. Pennine, A. Le-
poritine e A. Retiche. Entro 
l'ambito di quella partizione 
ufficiale e allo scopo di ovvia­
re al caos di ' denominazioni 
particolari di gruppo lasciate 
e ad libitum > dei singoli, l'ing. 
G. • Bertoglio,^ cons. gen. del 
C.A.I.,' e lo scrivente hanno 
assieme studiato una partizio­
ne delle Alpi in gruppi minori 
ad uso degli alpinisti, da tem­
po predisposta e in attesa di 
pubblicazione nel 2* voi. del 
Manuale « Alpinismo ». Tutta­
via,- finché una normazione 
manchi o un uso non si radi­
chi,-non rimane che limitarci 
ad '^auspicare che anche : la 
Treccani abbandoni forme de­
suete.. 

Punta Boreale? 
Sul numero del 16 marzo, il 

Presidente della Sezione di 
Varallo del C.A.I. segnala 
l'imprecisione di ritenere la 
Punta Dufóur vetta sommita-
le in quanto, analogainente al 
Bernina, trovasi col culmine 
al di fuori del bacino padano; 
nel "nostro caso in quello ro-
danico. Appunto per questo 
scrissi < sommità , di confine > 
(ossia l'equivalente dell'inuti­
le toponimo tedesco Grenz 
Gipfel), e l'equivoco nacque 
dalla'errata altimetria di co­
desta quota confinaria. Poiché 
l'Atlante Ufficiale della Revi­
sione dei Confini italo-svizzeri 
(Firenze 1940), pur lasciando­
la innominata, segna tale quo­
ta m. 4596, dò atto e ringrazio 
11 precisante per l'opportuna 
segnalazione che il primato 
passa al vicino Nord-end 
(Q. 4609; I.G.M. 4612) già ita­
lianamente noto per « Punta 
Boreale > nel secolo scorso. 

Non mi pare Invece che per 
vetta più alta di una regione 
debba di necessità venir defi­
nita quella di un monte 1 cui 
displuvi siano tutti nel terri­
torio della medesima. AU'in-
fuori di ristrette zone dove 
« vetta > è usato quale toponi­
mo' come sinonimo di « mon­
te», la vetta è, nell'accezione 
generale, la sommità del mon­
te, dunque un punto. E il pun-

colo 132 afferma che: < Si può 
con referendum e con Legge 
della Repubblico, sentili i 
Consigli regionali, consentire 
che Provincie e Comuni che 
ne facciano richiesto siano 
staccati da una Hesrione ed 
aggregati ad un'altra %. 

Al suo < cui prodest? » pos­
so dunque rispondere che, se 
da un lato l'affermare che la 
più elevata sommità della 
Lombardia sia il Rosa piutto­
sto che altra montagna può 
essere mera accademia, dal­
l'altra la questione adombrata, 
ossia il lombardismo delle 

terre ossolane, cusiane e nova 
resi può anche essere d'attua­
lità. Soprattutto se per il pre­
valere evidente di legami eco­
nomici fra quelle zone e le 
contermini Provincie di Vare­
se e di Milano, la Provincia di 
Novara o parte di essa ravvi­
sasse utilità a riappartenere 
anche formalmente a quella 
regione lombarda da cui in 
effetti non venne divisa che 
da \m accidente storico, da 
una disposizione burocratica 
e... da una diversa coloritura 
sugli atlantini scolastici. 

GIOVANNI DE SIMONI 

Mostra di Flora alpina a Trento 

to altimetricamente più eleva­
to della Lombardia non richie­
de affatto che tutte le falde 
del monte siano lombarde. 
Benché non errata, sarebbe 
pertanto estranea all'argomen­
to la segnalazione del M. Di­
sgrazia quale più alto monte 
interamente lombardo. 

Sull'appartenenza della Val. 
sesia alla regione lombarda 
(non esclusa se pur non espli­
citamente ammessa dall'esimio 
Presidente), sarebbe interes­
sante il parere di buoni cono­
scitori locali. Non parrebbe 
però bastevole l'appartenenza 
storica a Milano se non sor­
retta da altri fattori — etnici 
e linguistici in particolar mo­
do — che forse colà sono me­
no facili a distinguersi per la 
posizione di transizione in cui 
credo si trovi la Valsesia fra 
le terre e le genti che ritengo 
pienamente lombarde del no­
varese e quelle piemontesi del 
vercellese. 

Regionalismo ? 
Al sig.-L. Bianchi di Milano, 

cui i l regionalismo - pare giu­
stamente e una pericolosa sci­
volosa china » vorrei soggiun­
gere che è altra cosa parlare 
di regioni, altra di regionali­
smi. Tuttavia son vicinissimo 
ai suoi sentimenti, ma non 
posso ignorare che la ̂ Costitu-
zione Italiana 1» gennaio 1948, 
attualmente vigente, all'arti-
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Alpinismo italiano nel mondo 
Il plauso del Conte Cibrarip 

(E.B.) Nel palazzo delle 
scuole Giuseppe Verdi è stata 
inaugurata il 26 giugno a Tren­
to la .Mostra di Flora alpi­
na >, presenti le autorità locali 
e numeroso pubblico. 

Diverse sale accolgono un 
copioso materiale didattico, 
fornito dal Museo di Storia 
naturale che ha sede nello 
stesso palazzo, con particola­
re sviluppo della sezione mi­
cologica, arricchita dai dise­
gni originali dell'abate Bresa-
dola. Anche la sezione biblio­
grafica e fotografica sono de­
gnamente rappresentate. 

La Mostra del flore vera é 
propria è raccolta in un am­
pio salone e nell'adiacente 
cortile, «apientemente ambien­
tata 'in' aiuole e finte rocce. 
Le vicine montagne — e par­

ticolarmente i l giardino • alpi­
no del M. Bondone •— hanno 
consentito al Comitato orga­
nizzatore di presentare in 
istato di jìerfetta freschezza 
oltre cento specie diverse di 
flora locale, che verranno rin­
novate durante 1 quindici gior. 
ni della mostra. 

Particolarmente ammirato 
un superbo esemplare di 
< Rheum officinale > (Rabar­
baro della China), specie che 
si è acclimatata sui nostri 
monti come e meglio che in 
casa propria e che promette 
lauti compensi ai futuri colti­
vatori. 

Airinaugurazione era pre­
sente, in rappresentanza della 
Sezione di Milano del C.A.I., 
il consigliere rag. Erberto 
Barberis. 

Passa parola 
che la monta 

11 LA 
LIBRI E PUBBLICAZIONI 
ESTERE DI MONTAGNA. 

IMPORTANTE 
E' comparso in questi giorni «"volume III della GUIDA' VAL­
LO! del, MONTE BIANCO B - cura di D-mcs-Henry/_per. il 
gruppo AIGUlLLE -VERTE - DOLENT - ARGENTIERE--
TRIENT; 384-;pagine - lire 1620 (prezzo indicativo - non an­
cora esattamente definito dalla casa editrice) , 

, NOTIZIARIO DI BIBLIOGRAFIA ALPINA' 
Pubblicheremo da questo mese un bollettino periodico dl^^-. 
formazioni sulla stampa di montagna, che verrà gratuta-
mente Inviato a tutti coloro che faranno richiesta. Il bollet­
tino sarà senz'altro Inviato a coloro che già si trovano o si 
sono trovati In relazione con noi. . .• / 
Da SIMLER (Elzevir 1633) a ROCH, libri - riviste, carie e 
stampe di ognjl tempo e di ognlpaese. : ^ 

Ho appreso con soddisfazio­
ne di vecchio alpinista che i 
Consigli del C.A.I. e del T.C.I. 
si sono accordati per una pub. 
blicazione la quale col titolo: 
« Alpinismo Italiano nel Mon­
do » raccolga in un volume le 
relazioni delle spedizioni ex­
tra-europee di alpinisti ita­
liani. La mia età matura per. 
mette di ricorrere alle rimem­
branze del passato; vi fu un 
tempo assai, lontano, che se 
giungeva a noi notizia di 
forti imprese in altri conti­
nenti, ad esse sempre si ac­
compagnavano i nomi di e-
sploratori forestieri, inglesi 
quasi tutti; era tuttavia fin 
d'allora motivo di compiaci­
mento l'apprendere che non 
ne rimaneva del tutto estraneo 
il nome della Patria nostra 
perchè ad esse erano associati 
i nomi delle migliori guide 
italiane, che venivano ad ac­
quistare meritata rinomanza. 
Ma quanto maggiore compia­
cimento abbiamo provato quan­
do, anche nel campo di sif­
fatte imprese, abbiamo potuto 
esclamare « l'Italia s'è desta . 
e si è plaudito ai Sella che 
con la salita dell'Elbruz nel 
Caucaso sui confini dell'Asia 
hanno dimostrato giunto il 
tempo di estendere anche noi 
il campo delle esplorazioni. 
Passarono gli anni, vennero le 

forti imprese del Duca degli 
Abruzzi, si succedettero e 
vanno succedendosi le molte 
altre. che hanno portato nel 
vasto campo geografico, scien. 
tifico, storico, alpinistico un 
complesso di preziose notizie 
ed osservazioni che fanno ono­
re anche ai pionieri italiani. 
Molto mi compiaccio pertanto 
che il C.A.L ed il T.C.L in 
considerazione dell'importan. 
za e dell'interesse di quelle 
spedizioni, si siano assunto il 
compito nobilissimo di racco­
glierne le relazioni composte 
dagli stessi singoli protagoni­
sti in un'antologia per modo 
da presentare al lettore, quasi 
in uno specchio riassuntivo, 
tutta l'azione dell'alpinismo 
italiano nel mondo fino ai 
giorni nostri. 

Ecco perchè mi permetto di 
esprimere il mio plauso con 
la fiducia che il pubblico degli 
studiosi e gli alpinisti in spe­
cie faranno la migliore acco­
glienza ad una pubblicazione 
dalla quale sapranno trarre 
preziose nj^tlzie ed insegna­
menti, mentre formulo l'augu. 
rio che possa servire anche di 
sprone a quanti avranno la 
possibilità di seguire il nobile 
esempio che viene dal loro 
predecessori. 

Luigi Cibrario 
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P A T O C C H I 
alla Mostra di Berna 

Remo Patocchi, attivo mem­
bro centrale del Club Alpino 
Svizzero, Presidente onorario 
della Sezione di Lugano del 
C.A.S. e da lunga serie d'anni 
socio affezionato della Sezione 
di Milano del C.A.I., è lo stes­
so noto e insigne pittore tici­
nese che ha dedicato gran par­
te della sua vita a illustrare 
col pennello le Alpi in modo 
coscienzioso, esauriente e forse 
unico. 

Egli ha tenuto lo scorso 
aprile una mostra personale 
di pittura di montagna a Ber­
na, sotto gli auspici del C.A.S. 
e di quel Museo alpino, una 
mostra che.' per la ricchezza 
dei soggetti presentati e la 
smagliante successione dei 
quadri, si impose di primo ac­
chito, sollevando vivo interes. 
se negli ambienti artistici e 
giudizi più che lusinghieri. 

Patocchi è un artista che ha 
fatto molto alpinismo e ha 
inteso la lezione di stile della 
montagna. Egli non dimentica 
mai la sua origine, il suo pas­
sato e anche il suo presente, 
poiché svolge ancora attività 
alpinistica nei limiti consentiti 
beninteso dall'età quasi grave 

I suoi lavori godono di una 
impostazione pittorica coeren­
te ed unitaria; ma l'artista, 
sempre variando motivi e 
gamme, non si affida mai a 
momentanei e perpetui effetti. 
Colorista affascinante e severo, 
disegnatore preciso, impecca­
bile architetto, la montagna è 
vista e sentita con profondità 
di sentimenti e tradotta in 
espressione sinceiramente li­
rica, a differenza di quanti, col 
pretesto di plasmare la real­
tà, la soffocano in preziosismi 
o riducono l'arte hi mere for­
mule commerciali. « La valan 
ga », l'opera d'immaginazione 
più grandiosa che l'artista ab­
bia confidato al pennello, è 
entrata recentemente con tutti 
gli onori nel Museo Alpino di 
Berna. Un quadro di tali di­
mensioni eseguito alla tem­
pera è già un successo tecnico 
di considerevole valore, ma è 
molto di più: la rappresenta­
zione pittorica di una valanga 
in marcia: turbine di neve e di 
pietre in piena corsa verso il 
precipizio, resa con un dina­
mismo che non trova riscontro 
in altre opere del genere. 

Eugenio Fasana 

Libro — In montagna e-
sistono due tipi di libri: quel­
lo del rifugio e quello della 
vetta. Il primo è illustrato 
perchè nel rifugio c'è ormai 
il termosifone che tiene la 
mano calda; e il buon lampo­
ne fumante e i piedini in pol­
troneria. Il secondo tira in 
lungo la sua vita alla poca 
pressione del cielo e del fra­
sario. Esce di pvmta dalla fal­
da dell'ometto. 

Male — Quello che ci pre­
me è il male del monte. Ci 
preme e ci opprime ogni qual­
volta ci accorgiamo di essere 
indietro e di sotto dopo aver 
pensato ai monti. E' il Satana 
che si è presa la nostra pas­
sione il giorno che varcam­
mo il primo ponte del diav9lo 
sulla prima via dei nostri 
monti. 

Malga — Malga Fossetta, 
Malga Moline. Malga Zugna, 
Malga Lora sono esempi di 
nialghe di guerra dove s'ac­
camparono i battaglioni del-
l'Ortlgara e del Pasubio. Mal 
glie sonanti di giberne, Nell'o, 
ra del silenzio faceva la ronda, 
tra tenda e tenda, l'aria del 
Trentino. Queste sono le mal­
ghe di guerra. Nelle .malghe di 
pace ti può anche scivolare il 
ricordo epico se incontri la fi­
gliuola del mandriano vestita 
di grigioverde; ma gli stru­
menti e i fiati e il canto de 
gli abitanti hanno un rappor­
to fondo col celeste delle vet­
te che non ci poteva essere nel 
sonaglio d'un battaglione se 
midecimato. 

Maso — Nome che danno 
in Alto Adige al casale di 
montagna. La malga è più ae 
rea; il maso meno stallatico, 
più infiorato, nonostante le 
correnti dominanti dalla par­
te delle cime. Io ne conosco 
uno in Val Senales cosi pic­
colo che lo chiamano il Maso 
Corto. Siamo a 2014. C'è ser 
vizio d'alberghetto.^ E' però 
sotto processò. 

Morena — Piume mostro: 
che avendo perduto la corren 
te vuole essere ancora il corso 
a filone di immondizie (fer­
ravecchi, resti di baracchino, 
ruderi di cacce alla fauna 
uomo). Andar per morena: 
gramo andare per bucazze, 
per cisterne di fango; tutto 
quello che rifiuta il ghiacciaio, 
Che rifiutano le vette: pastoni 
di vittorie e di tragedie. A-
michevolarci con le morene 
non fu mai possibile. Anche 
il nome è contrario. Pure ver­
rà il momento della piena va­
gabonda dalla Vetta d'Italia a 
Cornacchie. 

Morra — Giuoco di mano 
basato sul decasillabo. Anzi 
sull'endecasillabo perchè i ber-
gamaschi buttano giù anche 
lo zero e dicono « gnao ». 
Sbagliato credere che sia giuo­
co da villano. Vedere invece 
certa grazia nel martellinare 
la mano chiusa sul tavolo, nel 
t)irlare le dita, nel retroceder­
le a scattini: bocca muta, oc­
chi e flato sospesi. Poi lo scop­
pio del punto che va a flnire 
nel contatore della mano si­
nistra. 

Neve — Per gli spalatori 
scampati al piano è ragione di 
vita laddove in malga era spa­
vento mortale. Quando nevica 
senza criterio c'è solo una 
categoria allegra: quella in 
festa dal sabato al lunedì, che 
muove l'anca e si pettina al 
soffio di discese. 

Nodo di Pruslk — Io in al­
pinismo non sono una cima, 
ragione per cui il nodo di 
Prusik lo conosco di nome e 
non di vista. Però ci ho fatto 
degli studi sopra, quindi so 
no in grado di riferire che il 
nodo di Prusik consiste in un 
doppio nodo scorsoio col quale 
il maleducato nell'abisso stroz­
za (tanto per essere sempre 
gentile) la corda che lo in-
insalama. Senonchè per farla 
franca occorrono due cordini 
ad anello coi quali combinare 
due nodi di Prusik attorno 
alla corda portante. Ed allora 
si rimonta a pezzettini fab­
bricando una specie di scala 
col fare e disfare tanti nodi 
di Prusik quanti sono i mezzi 
metri d'inferno da patire. (So 
anche io che questa chiacchie­
rata non è chiara). 

Nontiscordardimé — Eritri-
chium nanum: ma noi gli 
diciamo nontiscordadimé • per 
tenerlo bene in mente che 
è quel caro fiorino celeste 
tutto cielo, tutte le nostre Ce­
lestine brave belle e buone. 
Da ragazzi andavamo a non­
tiscordardimé per donarli alla 
maestra; da soldati siamo tor­
nati ai prati, un po' più su, 
a quelli delle malghe campa-
nate a fare mazzi di nonti­
scordardimé per donarli alle 
morose. 

Nord — Chi osserva una 
parete di monte rivolta a nord 
vede: la vetta battuta nell'az­
zurro caldo e l'ombra che im­
palca la materia. Esempio: il 
Cervino dai prati di Stiffel. 
Ma chi sale al Gornergrat ve­
de la cordigliera Lyskamm-
Breithorn che arresta tanta lu­
ce di sole che per forza anche 
l'ombra diventa luminosa. 

Ometto — Monumentino alla 
vanagloria fatto con pietre 
racimolate sulla vetta. Alto 
circa un metro. Un metro di 
più da agggiungere alla quota 
per il merito del bravo sali-
tore. Anche 'Whymper aveva 
le sue idee. Credette di arri­
vare in tempo, ma sulla Dent 
Bianche c'era già l'ometto. 
Allora fece i l gesto esageroso 
di discendere senza avere toc­
cato la vetta. Cosa vuol dire 
questo? Che -Whymper aveva 
le sue idee di fare lui l'o­
metto. 

EUGENIO SEBASTIANI 

(m. 1815) - ALPI VENOSTE 

VALLELUNGA - PALA BIANCA (m. 3758) 

ACCANTONAMENTO 
Turni settimanali dal 24 lualio al 28 ciaoslo 
Quota dì partecipazione: L. 7500 tenda - L. 9000 albergo 

Programma dettagliatissimo verrà trasmesso a tutti coloro che 
ne faranno richiesta alle Sezioni organizzatrici: De«l«! via Mat­
teotti 4. tei. 66.313, Piero Gavazzi- Novate; piazza della Chiesa. 

Prima di partire 

per le vacanze 

guardate se i vo­

stri scarponi so­

no in ordine 

da COLOMBO 
via Meravigli 14 - Milano 

(tei. 17.684) 

Riparazioni accurate 

II. RIFUGIO 
G. SERTORELU 
AL PASSO DELLO STEIVIO 
vi attende! Dal 25 giugno 
al 15 settembre . 25 posti . 
Sconti al soci del C. A. I. 
Qualsiasi combinazione per 
Enti alpinistici. 

Per comitive di 7 per­
sone e più pensione da lire 
1000 a L. 1400. 

Scuola di sci e gite rr>-
tig . Maestri e guide pa­
tentati. 

SCIATORI I 
dal 25 GIUGNO al 10 SETTEMBRE 

II L I V R I O 
core le corte a Voi tutti. 

• Neve sciabile anche in piena canicola 
• Vita sana di sport e gaiezza. 

SCUOLA NAZIONALE ESTIVA DI SCI 
RIFUGIO ALBERGO LIVRIO (m. 3174) 
Informazioni: SEZIONE C. A. I. BERGAMO 

Piazza Dante, 1 . Tel. 37.01 

C.A.I. SEZIONE "XXX OTTOBRE,, - TRIESTE 

Soggiorno estivo a Soldo 
ai piedi dell'Ortles. Turni settimanali dal 26 giugno al 
18 settembre presso l'Alberffo Tembl (50 letti, acqua 
corrente calda e fredda in tutte le stanze - ogni comfort). 
Ascensioni e traversate nei Gruppi del Cevedale, Ortlcs, 
Gran Zebrù e Vertana. - Quote settimanali: pensione 
completa L. 8.400. - Iscrizioni accompagnate dell'acconto 
di L. 3000 per singola settimana alla Sezione organizza­
trice: via D. Rossetti 15, Trieste. 

18' Aecantoniimento 
del c A. ivr. 

a COURMAYEUR 
Doloiine (M. Bianco) 
TURNI SETTIMANALI 

dai 17 luglio al 28 agosto 

Programmi e informazioni 
a MILANO . via Pattar! 1 
(Rist. bell'Astigiana - telef. 
12.117), martedì e venerdì 
sera. 

Alpinisti, sciatori, arrampi. 
catori, ttrascorrete le va­
canze estive al 

il. 
in Val di Rhemcs (Aosta) 

(m. 2200) 

Soggiorni settimanali dal 
17 luglio al 31 agosto, al 
prezzo di L. 8900 tutto com­
preso. Sconto ai soci del 
C.A.I. Trattamento ottimo. 
Informazioni e prenotazioni 
presso l'Unione Escursionisti 
- Torino . Via Boglno, 25. 

Accantonamenti naz. in Val di Fassa 
organizzati dalla Sezione S. E.M. - .Milano 

ai Rifugi; CASTIGLIONI (Marmolada), CATINAC-
CIO, CONTRIN, GARDECCIA e PASSO PORDOI 

Turni settimanali dal 10 luglio al 4 settembre 
QUO'TE (tutto compreso): Casfiglioni L. 10.450 (L. 8700 
dal 10 al 31 luglio e dal 28-8 ài 4 settembre); Catinaccio, 
Contrtn, Gardeccia, Pordoi albergo: L. 9400 (L 8700 come 
sopra); Pordoi dipendenza L. 8700 (L. 8000 cóme sopra). 
Programmi e Iscrizioni presso la S.E.M. - Via Zebedia 9, Milano 

Accantonamento naz. del C.A.I. a Cervinia 
al Rifugio - Albergo C. A. I. 

Turni settimanali dal 10 luglio al 4 settembre 
QUOTA; L 10.800 dal 17 luglio al 28 agosto; L. 9900 
dal 10 al 17 luglio e dal 28 agosto al 4 settembre 

Programmi e iscrizioni presso la S.E.M. - Via Zebedia 9 Milano 
e il C.A.I. Milano - Via Silvio Pellico 6. 

G. A. M . 
GRUPPO AMIDI DELLA MDMTAOHA 

MILANO - VIA S. PELLICO 6 

ir 10 a 
e O r u p p o d e l M . B l a n o o } 

Turni settimanali dal 17 luglio al 28 agosto 1949 a L. 8 300 

informazioni e prenoiazionl in Via Silvio Pellico 6 

V Accantonamento Nazionale 
della Sezione dei C.A.I. di Roma 

i n A L T O A D I G E 

Soggiorni settimanali alpinistici e di riposo al 

Rifugio Roma (m. 2273 ) 
attrezzato ad alberghetto nella zona dei ghiacciai di 

Bies, palestra di roccia e di ghiaccio 
Quota L. 9000. 

Prenotazione dei posti disponibili e informarion! 
presso la Sezione di Roma - Via Gregoriana, 34 

LIBRERIA delle ALPI 
d i T O N I G O B B I — C O U R M A Y E U R 

«peclalizzata per la diffusion» 
delle pubblicazioni di moniagno italiane ed estere 
Rivolgetevi ad essa per l'acquisto di qualunque libro, 
mccoglie gh abbonamenti alle riviste: ALPINISME del 
G.H.M. (sub-concessionaria); LA MONTAGNE del CAF 
(concessionaria); LES ALPES del C.A.S. (incaricata) 

I 

LÀ SCARPA 
LA TROVERETE IN TUTTI ! MIGLIORI 

NEGOZI DI ARTICOLI SPORTIVI 

È UN SUPER PRODOTTO 

DEL CALZATURIF IC IO 
Di C O R N U D A • PRODUTTRICE 
ANCHE DELLA SCARPA MUNARI 

http://quando.il


LO SCARPONE 

CERIMOxNIA 
alla "Brioschj,, 

Domenica, 19 giugno, il no­
stro Presidente Gr. Uff. Mario 
Bello, acuompagnato da alcuni 
consiglieri, ispettori, soci e 
amici, si è recato alla Capan­
na Brloschl in vetta al Gri-
gnone per dedicare un locale 
alla memoria del Sottoten. de, 
gli Alpini GIANFRANCO 
CORAZZA, caduto per la 
Patria. 

Alla presenza anche dei fa' 
niigliari del glorioso caduto e 
di quelli degli altri soci ri 
cordati alla « Brloschl . (Pier 
Ruggero Bello, Angelo Bru-
gnoni, Carlo Mezzanotte, AU' 
ionia Pozzi), il Presidente ha 
svolto la semplice e sugge­
stiva cerimonia. 

Gianfranco Corazza, . Sotto­
ten. del 69 alpini Btg. Vestono 
attivo nostro socio sucaino, 
cadde combattendo a Northe 
di Sanvito il 17 aprile 1943 
e venne proposto joer la mas­
sima ricompensa af valore. 

La famiglia Leva-Corazza 
ha offerto nell'occasione gli 
arredamento per completare 
gli alloggi del Rifugio, e cioè 
12 materassini, 24 cuscini e 
24 coperte di lana. 

La ditta confezioni Marlux 
del Dr. Mario Lucioni ha re­
galato 40 federe di lino. 

La gentile signora Elsa Bel . 
Io, consorte del nostro Presi­
dente, ha fatto donò di 32 cu­
scini in tessuto fantasia per 
ricoorire i sedili della sala di 
soggiorno. 

A tutti i generosi oblatori 
!a Presidenza e il Consiglio, 
a nome dei soci, porgono vivi 
ringraziamenti, augurandosi 
che l'esempio venga seguito 
da molti soci, anche per le 
altre Capanne. 

Dopo queste offerte, il Ri­
fugio « Brios''hi » è in grado 
di dare alloe<»io a 40 alninisti: 
SO in cuccette a rete metalli­
ca (metà in camerette a tre 
posti e metà nel dormitorio 
grande), e 10 .su tavolaccio 
con pagliericcio e conerta. 

Chi vuole ammirare un na-
nors-na stimcndo da nuattro 
venti su tutta la cerchia alni-
na e sulla nuvola azzurra 
degli Appennini, chi desidera 
passare una iriornata t r ' nou i l . 
in in montagna o mantenersi 
allenato con poca spes^. e mol­
to i'odi»"eT>*,o. vada alH Ca­
panna « Brloschl ». s'^'nnre a-
perta d'estate e d'inverno, in 
«l'i-'-to vi h>>. sef""» anche la 
Stazione meteorologica della 
Aviazione. 

L'iD80fiiirDZ'0!ietìeHaÉe!li„ 
al 14 agosto 

Si rende noto, a parziale 
modifica del programma gi­
te teste diramato, che Vinau. 
gurazione del Rifugio-Bivac­
co Vaninetli avverrà il 14 
agosto, anziché il 3 luglio 
corrente. 

Apertura capanne 
Il Rifugio Brasca è stato 

aperto il 21 giugno scorso e 
continuerà a funzionare inin­
terrottamente fino a tutto set. 
tembre. 

Il Rifugio Bertacchi è aper­
to con servizio d'alberghetto 
dal 26 giugno e lo rimarrà 
fino a Ferragosto, tutti i gior­
ni. Per informazioni rivolgersi 
al custode Mario Pilatti, Baita 
del Suretta, Madesimo (Son­
drio). 

Al Rifugio Biettl in Grigna, 
(da oggi e per tutto agosto 
aperto tutti i giorni) il custo­
de fa pensione pei soci del 
C A I . a L. UGO il giorno, tut­
to compreso; non soci L. 1200. 

Alle Sottose/ioiii 
Pagamento qnota anno 1949 

Si r ammenta al soci delle 
Sottosezioni che, giusta de' 
libera di Consiglio dell 'apri ' 
le scorso, con il 30 giugno 
ujs. sono stati cancellati dal 
le Uste i soci che, a tale data, 
non avevano provveduto ài 
pagamento della quota so 
ciale pe r il 1949. 

Ricordiamo che i soci han­
no diritto alle seguenti faci­
litazioni per l'anno corrente, 
presentando i buoni del li­
bretto ribassi 1949: 

Sconto 10%: per due viaggi 
su una qualsiasi delle linee ge­
stite dall'Autostradale ( piazza 
Castello); nell'acquisto di una 
penna Biro all'Agenzìa Biro, via 
Monte di Pietà 19; nell'acquisto 
di qualsiasi articolo sportivo 
presso il negozio La Capanna, 
via Brera 2; nell'acquisto di 
merci presso la grande casa spe. 
cializzata nell'abbigliamento ma 
Echlle Magazzini « Al Duomo », 
piazza Duon)o angolo vìa Torino; 
nell'acquisto di qualsiasi articolo 
nel diversi negozi della grande 
Casa dell'abbigliamento femmi­
nile Marlux, piazza Diaz l! cor­
so Concordia 16. corso S. Got 
tardo 42; nell'acquisto di qual 
siasi articolo sportivo, caccia pe. 
Eca nel negozio C. Ravizza e C. 
di via S. Raffaele; nell'acquisto 

di qualsiasi articolo di bianche­
ria e maglieria presso 1 negozi 
Blraghl. e C. dì via Berchet 2 e 
corso Vltt. Emanuele; nell'acqul. 
sto di qualsiasi articolo calze, 
maglierie nel negozi Calze San-
tagostino; nell'acquisto di qual­
siasi articolo sportivo presso 11 
negozio Vlbram, via Spiga 8; nel­
l'acquisto di filati, merceria e 
lavori femminili presso i diversi 
negozi Canetta, vìa Mazzini, vìa 
Dante, via Torino; via Tommaso 
Grossi; nell'acquisto d'orologi, 
gioielli, -ecc., Botteg-^ delle gioie 
via Meravigli 10; nell'acquisto di 
articoli Casalinghi e Ferramen­
ta nel negozio Molgora, piazza 
Wagner 9; nell'acquisto di qual. 
siasi articolo di fono foto ot­
tica nei negozio di Radio, Tici­
nese, corso Ticinese (angolo via 
De Amicis); sulla consumazione 
dì un pasto al Bar Ristorante 
Commercio piazza Duomo (log­
gia del Museo); Bar Ristorante 
Nazionale, via C. Cattaneo ang. 
v. S. Pellico; nell'acquisto dì 
prodotti presso la Profumeria! 
Migone, vìa Orefici 15; nell'ac­
quisto di smaltì e vernici, eco; 
Vea, Bisuschìo (Varese). 

A presentazione tessera so­
ciale coi bolli 1949: 

Sconto 10%: nell'acquisto di 
qualsiasi artìcolo presso la Car­
toleria Maglia, Gali. Vittorio E-
manuele; sconto 5%: nell'acqul. 
sto di telerie e varie presso 11 
negozio F.lli GhldoU In via Ar­
civescovado 2; Sconto 10%: nel­
l'acquisto di liquori e il 5 per 
cento per l'acquisto di vini 
presso il negozio Scoffone, corso 
Monforte 7; Sconto 5% nell'ac­
quisto di tende alpine sportive, 
materiale per campeggio, sacchi 
alpini presso la ditta Ettore Mo­
retti, Foro Bonaparte 67; nell'ac­
quisto di crema neve ' Gioconda!, 
presso la drogheria Nava, vìa 
Torino 19; Sconto t . 100. press<i 
qualsiasi negozio nell'acquisto di 
una bottiglia grande di Mllleflore 
Cucchi o di Averna Cacchi o d i 
Dry Gin Cucchi. 

Volontà che ci auguriamo di an­
noverare presto fra 1 nostri soci. 
Ghisl Guido con Maria Teresa 
Pizzi: auguriI 

GITE EFFETTUATE. — Allo 
Stelvlo con 45 partecipanti in 
occasione della Staffetta. Glor. 
nata di sole e di allegria; neve 
meravigliosa al Llvrio dove tut­
ti hanno solato con soddisfa 
zione. 

La Commissione Propagan­
da avverte 1 soci che nella 
prima decade del corrente me­
se di luglio presso la Segre­
teria possono trovare buoni 
sconto del 20 per cento pei 
viaggi individuali sulle Fer­
rovie Nord. 
Per le gite collettive la Se­
greteria _ potrà trat tare onde 
ottenere maggiori riduzioni. 

IiUtto. — E' mancato ài vivi 11 
vecchio e affezionato socio Ivo 
Traverso. 

La Sezione si associa al do­
lore della desolata famiglia e 
invia sentite condoglianze. 

Sottosezione S.C.A. 
Manifestazioni scorse: Il 5 giu­

gno gita al Pizzo dei Tre Si­
gnori; il 12 giugno ciclo-turisti­
ca a Motta Visconti; il 19 giu­
gno alla Presolana; 11 16 giugno 
festa sociale in Sede: 11 21 giu­
gno trattenimento musicale in 
Sede. Dal 26 al 29 giugno, gita 
alpinistica al Monte Disgrazia e 
zona... 

In programma. . Tra "le gite 
che si effettueranno nel luglio, 
una particolare menzione per la 
grande festa campestre nel Parco 
di Monza. Dettagli ed adesioni 
in Sede. 

Culle. — La casa di Carlo Ca-
raccinì è stata allietata dalla.na­
scita del primogenito Hoberto: 
auguri vivissimi. , . 

G. A. M. 
VIA S. PELLICO, S 

Il 12 giugno si è svolt.» In Gri-
gnp meridionale la tradizionale 
« Giornata della Roccia ». Molti 
soci lianno risposto all'appello ed 
hanno collaborato efficacemente 
per la riuscita della manifesta­
zione. Infatti le cordate hanno 
raggiunto la Punta Angelina, il 
Campaniletto, la vetta della Gri­
gna per la Cresta Segantini; al­
tre squadre, invece, sono perve­
nute in vetta dal Canalone Por­
ta, mentre un folto gruppo ha 
raggiunto la Capanna Bosalba. 

C . A . M . 
ACCANTONAMENTO: Le nu­

merose adesioni hanno già pres­
soché esaurito i turni centrali. 
Gli appassionati del Monte Bian­
co si affrettino a fissare 1 pochi 
posti ancora disponibili.. La no­
stra • < casetta » ed 11 vicino al­
bergo di Dolonne, funzioneran­
no dal 17 luglio al 28 agosto In 
turni settimanali. 

GITE: Luglio: Presolana, 2 
giorni; Grìgnetta - Pizzo Scali­
no, due giorni; Zuccone Cam-
pelli, Cresta Onganla. ' 

FIOR DI ROCCIA 
Nuova sede 

Sono arrivati i mobili, è 
giunto il bigliardo della con­
fraternita, le colonjie (monu­
mento nazionale... di puro gra . 
nito) sono state ringiovanite. 
Ecco gli scalpellatori bene­
meriti: Franzosi, Papettl, Bat-
telani, Beretta, Cattaneo, Gi-
monti, capitanati . dall'attivis­
simo Libero Beretta. E' dove­
roso pure ricordare Arcanti, 
autore dei nostri cartelli di 
propaganda per gli accanto­
namenti. Un grazie ad Aldo 
Picozzi che ha eseguito il 
fotomontaggio per l'accanto­
namento. La nostra perora­
zione. Presidente, ha avuto gli 
effetti sperati: non è ancora 
arrivata la macchina da scrì­
vere e ribattiamo il chiodo... 
Mancano le tendine, mancano 
anche le tovagliette per i ta­
voli, portacenere. 

ACCANTONAMENTI. — Le 
prenotazioni arrivano a ritmo 
incalzante, in particolare T)»r il 
Rifugio Agostini e la scuola di 
roccia all'Orlondé. La sede è a-
perta tutte le sere (escluso sa­
bato e festivi).. 

I ORE LIETE. — Adriana Curtì 
'si è unita in matrimonio col sig. 

C O M E SI E ' S V O L T O 
il 16" Collaudo anziani 

Anziani ed anche vecchi, per­
chè no? Per l'inuidiabiie canzo­
natura dei siouani gli anziani so­
no tutti tiecchi.' Ma è un mani­
polo dì privilegiati deila vita che 
parte alle 7.30 del mattino del 
6 giugno da Cernobbio per il Bl-
sbino.. 

Fumagalli imbriglia l'ardore dei 
giovani e li tiene dietro a sé, ob 
bligafi .0 un ritmico, misurato 
passo che porta tutti senza trop 
pa fatica alla vetta per le 1130. 
Nell'ultimo tratto sgroppano via 
gli impazienti e gli adolescenti 
sembrano buttare un laccio che 
ho frenato le loro Oiorani gambe. 
Un'altra «etto della vita, una 
delle tante pietre miliari che han 
segnato la via. Vette d'altezze o 
vette ideali di lavoro, di lotta, di 
sacrificio, sempre pause liete che 
allargano il respiro e danno leg^ 
gerezza allo spirito. «In ragion 
d'anni sempre minori altezze », 
ma • ogni nuova vetta data all'in-
vertibile somma è sempre un 
premio che, orora la vita, per 
molti è... follia sperar. 

Dopo il rapido spuntino giù per 
il versante opposto, a Piazzola, 
ove sono raccolti i pochi relitti 
delta Capanna Emo scampati al 
ciclone della guerra. Con Castel­
lini, l'infaticabile sostenitore di 
ogni iniziatico, il gruppo dei 
«ptazzolini» ho fatto preparativi 
inaspettati. Do-saboto trafficava­
no a riordinare, a metter ' tutta 
linda quella riposonte casetta che 
vuol alludere alla vecchia di­
strutta capanna, sul Resegone e 
sembra ricajdare ai loro fonda­
tori che è già molto, dopo quello 
che è stato, ritrovarsi in alto, 
ancora in montagna fra cose pro­
prie, e se la quota è disceso non 
é forse ^er andar incontro a 
Quella famosa invertibile somma 
che invece sale, sale, e come sale! 

Una tavolata con spuntino e 
vino bianco offerti a tutti ralle­
gra e trattiene dentro volentieri, 
tanto piti che Donelll e Morgonti 
con brio, con commozione e con 
lirismo parlano ai vecchi e ai 
nuovi soci della montagna, della 
gita e dell'occasiona che ci riu­
nisce. 

Sul terrazzo si fa la premiazio­
ne ai piti vecchi ed ai più giovo-
ni, affinchè il cerchio non si in­
terrompa, ma dalle alterne vi­
cende emerga sempre l'idea: per 
i vecchi sarà la volonfd che reg­
ge l'illusione d-!lle proprie forze, 
ma per i giovani sard la loro for­
za che regge la j;olontd di pro­
seguire di vetta in vetta per gli 
ignorati premi delle, dure con­
quiste. 

Il presidente Benzoli ha belle 
parole pei premiati, avvincenti 
espressioni per i presenti, rim­
pianti e care ollusiont agli as­
senti. 

A Te, Della Cola, che già cogli 
scarponi ai piedi ed il sacco in 
ispalla ti preparavi a venir con 
noi e ti fermava l'appello per 
l'irripetibile partenza ed , ancor 
non si sapeva d'annoverarti cosi 
presto fra gli assurti a quell'al­
tezza ove più nullo muore e si 
tramuta in luce ogni:^grari.de  
cuore. 
^Poi ancora l'inesouribile Danel-

It (per lo cronaca 10 anni, solito 
al Bisbino, ridisceso senza fer­
marsi per aiutare a Piazzola) 
trova nuovi motivi per un altro 
discorso e rilevo fra l'altro l'in­
stancàbile passione di Schiavi, 
mutilato d'uno gamba che non 
monco mai o salite onche più fo-
ticòse. E la passione ciclo-alpi­
nistico di Abba e Colletto che 
porton sempre la fida bicicletta 
anche in lunghe ascensioni. 

E poi giù, che si è fatto tardi, 
di buon galoppo sulla bella mu­
lattiera che si rigira sopra il lago 
in un cerchio di monti dorati dal 
tramonto, vivi di colori e di vita 
che tante case gemmano il ver­
de, ed il lago freme per f bot­
telli e le moto-barche. Tutta la 
valle viene incontro col suo ritmo 
di^ canti, di suoni, di crucci e di 
triboli e compone e scompone 
tutto un inno di vita.per innol-
zarlo alle fulgide vette. 

Tre A. 

La classifica 
Uomini: 1. Porrlnl a w . Mario, 

anni 68; 2. Gonfalonieri Carlo, a. 
67; 3. Ciapoarelll Abele, a. 66. 

Donne: 1. Pagani Andreina, a. 
62; 2. Ferrarlo Luisa, a. 50. 

Più anziano arrivato In vetta: 
De Vecchi Alessandro, anni 73. 

Donne più anziane a pari me­
rito: Cartone Margherita; Bede-
sehl Anita e Bertoglio Maria Te­
resa. 

Ciclisti: 1. Abba Attilio: 2. Gal­
letto Riccardo. 

PIÙ glo-vàni: Digiuni Rosanna e 
Fumagalli Luisa. 

Ernesto Dalla Cola 
fonda'ore della S.E.M. 

' 1 1 4' giugno scorso, prepa­
rato il sacco da montagna — 
mentre si apprestava a par­
t i re per Piazzola, onde pre­
senziare all ' adunata degli 
« anziani », Ernesto Dalla Co­
la veniva colpito da improv­
viso malore. 
- Solo al ritorno gli amici 
seppero del triste evento e di­
sperarono. Dieci giorni di an­
sia angosciosa, poi la fine. Il 
14 giugno la S.E.M. perdeva 
l'ultimo superstite dei suoi 
fondatori. Il Consiglio diiet 
tivo, dopo l'accorata comme 
morazione, sospendeva i lavo­
ri per ritrovarsi l'indomani a 
porgere l'ultimo saluto alla 
Sua spoglia. 

Ernesto Dalla- Colla, dopo 
aver fondata la S.E.M. nel 1891 
l'aveva materialmente guidata 
sino al 1896, attraverso le va­
rie fasi di assestamento. Poi 
aveva fatto largo ai giovani e 
si èra ritirato fra i semplici 
soci. Ma q.uando nel 1931 si 
inizia il periodo dei «Presi­
denti » con investitura dall 'ai 
to, :utiitàmente ad altri anzia­

ni, r ientra é rimane i inlnter-
rottamente nei Consigli ese­
cutivi per testimoniare, con 
la Sua presenza, che lo spirito 
della S.E.M. non moriva, an­
che se le direttive venivano, 
almeno formalmente, imposte. 

La ripresa della libera at­
tività sociale nel 1945 Lo ri­
trova al Suo tosto di lavoro 
e di consiglio, e solo alle ul­
time elezioni generali, quasi 
presago, prega- gli amici di 
esonerarlo da cariche effetti­
ve, lieto di constatare i l nuo­
vo impulso sociale e di offrire 
ancora l'incoraggiamento del­
la Sua presenza e -l'ausilio 
della Sua. pensosa esperienza; 
come Consigliere onorario. 

Il 9' giugno 1940, nella lunga 
marcia al M. Barbisino (me­
tri 2150) gli era stato asse­
gnato lo € scarponclno > ' d'oro 
del 7» «i^ollaudo degli, an­
ziani». 

Accantonamento al ' 'Sel la" 
^ Fedele al principio di far 
conoscere la gamma estesa 
delle bellezze delle nostre Al 
pi, il nostro Consiglio ha or 
ganizzato un accantonamento 
al Rifugio V. Sella (m. 2588) 
nel Gruppo del Gran Para­
diso. . / ; 

Il Rifugio, comodo e ben 
attrezzato, con servizio di por­
tatori da Cogne, è luogo idea­
le di soggiorno in questa zona 
meravigliosa come pure base 
comodissima per tut te le a-
scensioni che, nelle varie dif­
ficoltà, formano l'attrattiva 
del Gruppo del Gran Para­
diso., 

I quattro turni settimanali 
inizieranno col 24 luglio; quo­
ta .L. 10.500 per . turno. Per 
iscrizioni e delucidazioni r i ­
volgersi alla Sede in via Sac 
co, .20. 

Gite compiute 
Gran Sasso d'Italia. -^ Il 25-

26 giugno è stata effettuata una 
gita in questo Gruppo. Hanno 
partecipato 60 persone che - rag­
giungevano tutte la vetta attra­
verso .la via della Cresta Sud-
Ovest, la direttissima, e con la 
classica traversata delle Tre Vet. 
te. Non è mancata la comitiva 
che è salita al, Corno Piccolo. 

Con la fine di giugno le gite 
domenicali, secondo deliberazio­
ne del Consiglio, sono state so­
spese. E Infatti iniminente l'I­
nizio della attività estiva, sia 
per coloro che parteciperanno 
agli accantonamenti nazionali, 
sìa per coloro che trascorre­
ranno per proprio conto le fe­
rie sulle Alpi. , 

Nel rivolgere a tutti i miglio­
r i , auguri per la prossima sta­
gióne, la Sezione. invita tutti 1 
soci che effettueranno ascensio­
ni di qualche interesse e darne 
notizia e, per quelle dì- parti­
colare rilievo, una relazione det­
tagliata. : 

Nel mese di giugno sono state 
effettuate complessivamente no. 
Ve gite •>clali con una parte­
cipazione totale di 512 soci. -

La Commissione Rifugi, pro­
seguendo la sua opera meritoria 
ha provveduto al miglioramen­
to dell'attrezzatura al Rlf. Duca 
degli Abtiùzzl al Gran Sasso. H 
rifugio fuiuiona regolarmente 
con servizio di cucina previo 
a'wlso al custode Giuseppe Fac­
cia ad Assergl (Aquila). 
. Per U R«. Umberto I al Ter­
minillo è In- corso li lavoro di 
rifacimento del .tetto, per ' cui 
le lamiere sono già sul posto. 

Il socio doti, Orazio Ciocchi, 
tenuta presente la recente ordi­
nanza del sindaco di Renio, si 
è gratuitamente prestato per ef­
fettuare presso i locali della Se­
zione la vaccinazione antivaio­
loso ai soci che l'avessero -desi­
derato. Oltre 250 soci hanno cosi 
avuto agio di usufruire delle 
cortesi prestazioni del dott. Ciac­
chi; 'al quale esprimiamo i tpi t ì 
vivo ringraziamento. 

PER LE ASCENSIONI AL VE­
LINO. — CI viene comunicato 
che' a Massa " d'Albe, base di par­
tenza per . il Monte Velino, 11 
sig. Giovambattista Martorelll di 
Benedetto offre ai nostri soci 11 
pernottamento In ca^mere ad uno 
o più letti, biancheria compre­
sa, al prezzo di 400 per notte. 
In camerata con 'pagliericcio, e 
coperta 11 prezzo è di L. 100. 

Avvertendo / preventivamente 
anche per telefono, è possibile 
usufruire del servizio di cucina. 

Aquilotti sul Terminillo 
Secondo 11 prograrama presta­

bilito, il 16 ^ugno, una nidiata 
di quindici aquilotti, alcuni del 
quali nella tenera età di tre 
anni, ha raggiunto 11 Hlf. Um­
berto I al Terminillo. 

Nei pressi del rifugio è stata 
celebrata la Messa, che ha as­
sunto carattere del tutto parti­
colare per U mera-viglioso sce­
nario di monti che si profilava 
all'orizzonte, dal Gran Sasso fi­
no alla Maiella. 

Questi soci piccolissimi sono 
ormai vicini alla conclusione del 
loro primo anno di attività uf­
ficiale, poiché per domenica 3 
luglio è prevista l'ascensione al-
la vetta principale del Gran 
Sasso d'Italia. 

Con questa lmi>resa, che se­
gnerà 11 coronamento migliore 
della prima fase dell'attività de­
gli aquilotti, essi daranno la pro­
va di quanto lo esperimento sia 
stato felice e confermeranno le 
loro doti di alpinisti e la loro 
passione che certamente non li 
abbandonerà per tutta la vita. 

Canti di montagna 
n 15 giugno 11 sestetto « Pen. 

na nera > ha cantato nella sala 
del Circolo Artistico, gremitissi­
ma di pubblico, ' una serie di 
belle canzoni alpine. La mani­
festazione era stata organizzata 
pro-rifugi e per questo ci sen­
tiamo il dovere di ringraziare 
doppiamente 1 cari amici, per 
la piacevole serata e per il ge­
neroso contributo dato a. favore 
di una delle più imperanti at' 
tività sezionali. Un ringrazia' 
mento particolare rivolgiamo al 
consocio Federico Tosti che ha 
completato il trattenimento . con 
la dizione di alcune sUe piege-
voli composizioni di ispirazione 
alpina. 

Cogliamo l'occasione per , se­
gnalare che l'attività del sestet­
to non è limitata al tratteni­
menti organizzati dalla Sezione, 
ma si svelge principalmente 
presso le stazioni di Soma della 
RAI. A tutt'oggi si sono à'vute 
oltre 25 radiotrasmissioni, mol­
te delle quali destinate all'este­
ro e pertanto nel locali della 
Sezione in un apposito albo vie. 
ne indicato, di settimana in set. 
timana, il pj^gramma dell'atti' 
vita radiofonica del sestetto. 

Alle Acque Albule. — Per in' 
teressamento dei consigliere de. 
legato della Società e socio Sci-
pioni, i soci esibendo la tessera 
sociale in regola con il pagamen­
to avranno lo sconto del 20 per 
cento sullo tariffe in vigore allo 
stabilimento termale esclusi 1 
servizi speciali. Inviamo un. sen. 
tito ringraziamento all'amico Sci^ 
pioni. 

Dono alla sede. — Per Vinte 
ressamento delle socie signorine 
Leone, la sede si è arricchita di 
trofei di caccia donati dalla 
contessa Clelia Berardl Quirico. 
Alla gentile donatrice ed alle 
simpatiche socie un vivo rin­
graziamento. . . . , . 

Fiori d'arancio: Il socio dott. 
Giuseppe GabrielU partecipa le 
sue nozze con la dott. Maria L. 
Annecker, avvenute in Roma 11 
4 giugno u. s. Al feUcl sposi 1 
nostri • migliori auguri. 

Culle. — I soci Arnaldo • e 
Maria • Orsolinl hanno avuto la 
casa allietata dalla nascita del 
piccolo. Gabriele che il babbo si 
è premurato di Iscrivere subito 
alla Sezione. ,. 

Anche 1 soci Elio e Vincen-
Zina Bénassal.hanno partecipato, 
da Prato, la nascita del .niccolo 
Roberto-Filippo. Al genitori in­
viamo rallegraimentl e vivissimi 
auguri per 1 loro piocoll. 

S.UCAXROMA 
Cbiusnra del Corso d'aipioisÉ 

Sotto la direzione di Marino 
Dall'Oglio coadiuvato da otto 
istruttori riè svolto 11 primo 
Corso di preparazione alpinisti­
ca, durato oltre sette mesi, dal­
la metà di novembre alla fine 
dj giugno. 

Il corso- ha compreso un In­
segnamento teorico e uno pra­
tico. . 

La parta teorica è stata costi­
tuita da una conferenza Intro­
duttiva sugli scopi e le finalità 
del Corso, dieci lezioni teoriche 
e una conferenza di chiusura su 
e Tecnica e stile >. 

L'insegnamento pratico è stato 
dl-vlso in quattro parti; prime 
nozioni sull'alpinismo e sulla 
tecnica della roccia, alla .pale-
stra artificiale dei Monfi PartoU 
in' Boma e durante due uscite 
alla palestra del M. Morra pres­
so Tivoli. SI è concluso con 
un'uscita al Gran Sasso e al M. 
Velino. 

Una seconda parte sciistica - e 
scialpinistica. Non ha a-vuto U 
desiderato svlIupi>o data la scar­
sità di • neve di quest'arme sul­
l'Appennino. Si 'è avuta una sola 
traversata acl-«lplnlstlca del 
Gran Sasso e una salita a piedi 
del- Terminillo dalla -Sella di 
Leonessa. Per sei domeniche so­
no stati frequentati l campi di 
sci del Terminillo e di Campo-
catino. 

Terza parte: alpinismo Inver­
nale. Gli allievi sono stati por­
tati a contatto della vera mon­
tagna Ih tre gruppi: a Passo 
Sella, In Val di Brales e al Rlf. 
Duca degli Abruzzi • al Gran 
Sasso. 

Sono state compiute le se­
guenti salite invernali: 1. Torre 
di Sella, -via normale; 2.o Torre 
di Sella parete S.O-, Grande Gir 
via normale, tentativo di pri­
ma • ascensione invernale al M. 
Sassolungo frustrato dalla tor­
menta. In Val di Braies; Sasso 
e Torre del Signore, Picco di 
Vallandro, canaloni N.E.. M. 
Pollice per diedro OSO e per 
parete E- (via nuava). 

Il gruppo al Gran Sasso a cau. 
sa dell'imperversare del mal­
tempo ha potuto compiere" sol­
tanto un tentativo alla parete E 
del Como Grande e un altro 
alla parete- NNE del Pizzo Ce-
f alone. 

La. quarta parte ha cotapreso 
l'insegnamento della tecnica del­
la roccia, che ha a-vuto luogo 
in undici uscite al M. Morra. 

Il 2-3 luglio a-vrà luogo al 
Gran Sasso la chiusura del Cor­
so. Su 27 iscritti 1 seguenti 13 
hanno portato a termine e su­
perato 11 corso: M. Mlzzau, F. 
rte Bitis, A. La Cava. F. Mattel. 
G. Zocchl, G. Castelli. F. Al­
letto. G. Macola, D. De Riso, 
G. Micarellì. , R. Consiglio. G. 
D'Auria. S. Gìrola. 

Accantonamento al Bianco: 
Rlf. Boccalatte alle Grandes Jo-
rasses e Rlf. DaUnazzl al Trlolet. 
— Le prenotazioni continuano a 
ritmo accelerato. Sono esauriti 
1 turni dal. 24 luglio al 15 ago­
sto; rimangono ancora po<;tl li­
beri nei turni dal -17 al 24 lu­
glio e dal • 15 agosto In poi. 
Quindi vi Invitiamo a. darci la 
vostra adesione al più prestò. I 
partecipanti potranno ritirare la 
prenotazione fino a dieci . giórni 
orima dell'inizio di ciascun tur. 
no ,c a-vranno il rimborso della 
quota versata meno la tra.ttenu-
ta di L. 20.0 per spese di segre-
terla. . t 

L'accantonamento, al Dalmazzl 
eodrà di pensione coApleta. 
Quote: Soci L, 7500, non soci 
L. 7900 settltjianali. Chiedere 
programma alla sede. 

Rìfngìo alla Sella dei Due Corni 
La sottoscrizione procede in 

modo soddisfacente. ' Diarno 
l'elenco dei nuovi sottoscrit­
tori: 
F.lli Pardo L. 2000; dott. Ca­
nali L. 1000; F . Cortesi, F, 
Maleci, F. Pillitteri, D. Ro­
meo, N. Chimenz L. 600; Maz-
zotti, N. N., Cori, Landi, R. 
Lucarelli, G. Serani L. 500; 
M. Paris, Prof. Serpiti, E. 
Giua, don L. Massani, G. f a -
gliacozzo L. 400;. Gingore l i re 
300; Dottarelll, M. Marzi, C. 
Lasagna, Ing. -O. Coleschi, Ce;, 
rutti , F . Guerra, Pieralisi li­
re 200.. r . r 

' .Buon successo ha avuto ari-
che la raccolta dei materiali. 
La saletta in Sezione apposi­
tamente trasformata a rappre . 
sentare l'erigendo rifugio ha 
attirato l'attenzione di .tutti e 
niinierosé offerte sono venute 
ad ammucchiarsi. Saranno ac­
cettati con piacere anche ma­
teriali come vetri, lagname, 
ecc. Ci auguriamo che la rac­
colta continui a dare buoni 
risultati e a tale scopo ab­
biamo deciso di prolungarne 
il tenriine fino all'effettiva en­
trata in esercizio del rifugio. 
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BIELLA 
Per le. « vacanze alpine » que­

sta Sezione mette • a disposizio­
ne 1 suoi Rifugi di alta e media 
montagna istituendo dei turni 
settimanali di soggiorno e preci­
samente alla Capanna Quintino 
Sella al Feliz (ra. 3657). al Rlf. 
.Vittorio Sella al Loson (m. 1584) 
nel gruppo del Gran Paradiso e 
Grivola. al Rif. Alfredo Rivetti 
alla Mologna (m. 2150) , aperto 
dal 26 giugno scorso, nelle preal­
pi Biellesi e al- Rif. Mucrone al 
lago del Mucrone (m. 1813). Le 
quote variano da L. 9.800 a lire 
12.500 pei soci e rispettivamente 
da L. 11.200 a L. 14.000-pet non 
soci. Per prenotazioni (accom­
pagnate dall'anticipo di L. 2000) 
e programmi rivolgersi alla sede 
deHa Sezione (piazza S. Marta 
n . . n . ;• • _ •• ' 

••;„,C4TANIA^;_ 
Tn seguito alle recenti elezio­

ni, il nuovo Consiglio Sezionale 
risulta formato dal dott. Umber­
to Franzinà, presidente; dótt 
Rosario Tropea, -vice-presidente; 
rag. Giuseppe L,a Rosa, segreta­
rio; consiglieri: dott. Ing. Gu 
glielmo Frahck, dott. .Giuseppe 
Vagliasindl, Aurelio Zizza e dott. 
Antonio Bonajuto; delegato alla 
Sede centrale: per. ind. Paolo 
Fontana; revisori del conti: rag, 
Roberto Zingales, dott. France­
sco Mlcelle a w . Ugo Meli. 

SciCInb 
Penna MdM 

niiiiiio 
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Accantonamento al Rif. Cor­
si. — Dal 1 ' luglio al 28 set­
tembre si svolgerà un accan­
tonamento sociale al Rifugio 
Nino Corsi (m. 2264) i n Val 
Martello Cevedale. Si effet­
tueranno 8 turni d i una set­
timana ciascuno. 11 program­
ma dettagliato è esposto in 
Sede. . 
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Crema 
Per la «Giornata del C.A.I.» 

(svoltasi il 29 maggio) è stata 
scelta come mèta la Cima Castel 
Regina (m. 1.421) in vai Brem-
bana; direttore di gita 11 dott, 
Annibale Correggiari. In autopul-
mann fino a S . Pellegrino pòi al­
la vetta omònima, poco alpinisti-
camente raggiùnta con la fimico-
lare. La comitiva poi si scinde 
in due gruppi: imo si porta alla 
chiesetta di S, Antonio Abban­
donato, l'altro sale la Cima Ca­
stel Regina, ritornando poi a 
S. Antonio e scendendo poi tutti 
insieme ai Fonti di Sedrina. A 
metà' strada pioggia a dirotto che 
costringe gli escursionisti a ri­
fugiarsi In una baita. A Sedrina 
visita alle Grotte delle Mera-vl-
gUe; quindi ritorno a Crema In 
perfetta regolarità e buonumore; 
nonostante l'Incostanza del tempo. 

DÉRVIO 
I soci della Sottosez. Valcode-

ra, Lorenzo, Romilda e Piera Del 
Prà, hanno messo a disposizione 
dei soci tre posti nella loro Alpe 
di Sivlgla alta (m. 1.920) alla te­
stata della Val Coderà, per 11 pe­
riodo dell'alpeggio. 

Questo simpatico gesto rende 
ancor più Interessante una -visita 
a quella suggestiva località per­
chè l'alpe Sivlgla serve di base 
per ascensioni sul non facile ver­
sante occidentale del Gruppo del 
Porcelllzzo e nel gruppi tutt'ora 
poco conosciuti delle Cime del 
Vallon e Coderà. Si pu6 trovare 
•presàò' gli" ospitali" soci Del PI» 
qualche genere di prima neces­
sità,, latte, bum), ecc. Per 11 per­
nottamento si è stabilita ima quti». 
ta di L. 100 per notte. La guida 
Filippo Del Prà si tro-va In luogo 
dal 15 luglio al 20 agosto. 

FIRENZE 
II' 12 giugno scora), in collabo­

razione . con la Sottosez. Officine 
Galileo e 11 Circolo Ferrovieri, è 
stata organizzata una escursione 
alla Paganella, il cui annuncio 
ha destato vivo interesse fra gli 
alpinisti floreritlnl, iscrittisi nu­
merosi, n gruppo, glimto a Tren­
to In parte al sàbato e nelle pri­
me ore della domenica, si recava 
a Zambana e quindi in funivia 
saliva alla Paganella, ove al Ri­
fugio Battisti veniva amichevol­
mente accolto dal sig. Strobele 
della S.A.T. che faceva gli onori 
di casa, n tempo magnifico e la 
incomparabile visione del Gruppo 
di Brenta e degli altri monti 
trentini e dolomitici hanno entu­
siasmato 1 fiorentini. Giornata in­
cantevole, sana letizia, organlzza7 
zione perfetta; : , 

Mogliano Yeneto 
iTurante una - gita al Monte 

Grappa, il 12 giugno scorso, alla 
Madonnina del Covolo è stata 
benedetta la fiamma di questa 
Sezione; madrina la signora Ma­
ria Tamburini. Con l'occasione è 
stato reso omaggio alla leggen­
daria Madonnina del Grappa e 
ai gloriosi Caduti; hanno parla­
to il padre Salesiano e 11 cav. 
Tito Zangal, console del Porto­
gallo, ricordando gli eroi della 
Patria. 

.VENEZIA 
Nell'annuale assemblea del soci 

il presidente Vandelli ha lètto la 
relazione sull'attività generale e 
in particolare sulla riattivazione 
dei Rifugi sezionali nelle. Dolo­
miti cadorine. Approvato il bi­
lancio '48, si procedette alla rin­
novazione parziale del Consiglio 
per rotazione e verme-qulndl di­
scusso il nuovo regolamento del­
la Sezióne. 

Nel periodo primaverile si ten. 
nero due- conferenze: una di 
Giuseppe Mazzetti, che ha rievo­
cato episodi della vita di Tita 
Piaz, l'altra della guida francese 
Rebulfat sulle sue scalate nel 
gruppo del Bianco, seguita dalla 
proiezione del noto film «Fiam-
raes de Pierre». 

La Sezione ha partecipato al 
raduno sul Pasubio Indetto dal­
la consorella di Vicenza per la 
giornata del •C.A'.I.; la Sottoscri­
zione • S.O.S.A.V. ha effettuato 
una gita, a Pontebba e al Passo 
PramoUo (Nasefeld) al confine 
austriaco (Catìnzla); In giugno 
sono seguite altre gite alle Pale 
di S. Martino e alle Tre Cime di 
liavaredo. 

Nel mese corrente verranno a-
perti i rifugi: Falier all'Ombret­
ta, Sennino al Coldai, Chiggiato 
alle Marmarole, Luzzatti al So-
rapis, Mulaz al Focobon e San 
Marco all'Antelao. 

SOCIETÀ ALPINISTI 
iPADOVASI . 

ViaBiLr!iala.Sl-PADOIil 
Accantonamento al « Monti 

Palliai».' — In collaborazione 
con la F.A.T. viene ; organizzato 
al Rif. Monti -Pallidi un Accan­
tonamento in due .turni setti­
manali dal 24 corrente al 7 a-
gosto. n Rifugio è sito al Pian 
Schiavaneis (m. 1970) tra Cana-
zei 'è il Passò. Sella (km. 2). 
Permette il facile accesso al 
Gruppo omonimo, al Pordol, Sas. 
solungo,, Marmolada, Monzonl e 
Vajolet;-è servito dà due seg­
giovie e da linea automobilisti­
ca. Vitto abbondante (caffèlatte, 
marmellata e pane a volontà; 
mezzogiorno pastascluita o mi­
nestra, carne con contorno • 
panerà volontà; sera, »-idem), 
pernottamento., in' oitccette con 
biancheria. In' locali da S e " 
posti.. Quota L.: 6000 soci S,AJP.. 
più il viaggio (L; 1500 circa) 

A Ferragosto gita'escursionisti, 
co-alpinistica nel gruppo dell'A. 
damèllo col seguente programma 
di massima: 13 agosto, partenza 
alle 13 in torpedone per Brescia 
e Temù: 14 agosto, gli escursio­
nisti ' saliranno à Ponte di Le­
gno e quindi al Passo del To­
nale; gli. alpinisti per la Val 
d'Avio saliranno al Rif. Garlbal 
di (m. 2800) indi pel Passo Bri 
xio (m. 3200) al'Rif. Lobbia Al­
ta, Il giorno dopo discesa pel 
ghiacciaio Pian di Neve e Man-
drone (Vedrette del Mandrone) 
al rifugio omonimo, indi pel 
Passo Marocaro al Tonale, dove 
si uniranno agli escursionisti che 
nel frattempo avranno compiuto 
escursioni nei dintorni. 

Per entrambe le manifestarlo, 
ni dare subito l'adesione. 

Fra gli escursionisti 
Màrcia di resistenza 

(( 4 Rifugi : ' » • 

, Pel 30 e 31 corrente la So­
cietà EECureionisti Lecchesi, 
col patrocinio della F.IJJ., or­
ganizza una marcia di .resi­
stenza in .montagna denomi­
nata €4 Rifugi», che si 
svolgerà sul percorso Lecco, 
Acquate, Rif. Stoppanl, Val 
Negri, Rif. Daina, Rif. Genzla. 
nella (Morterone), Culmine 
S. Pietro, Maesino, Rif. Castelli 
(Artavaggìo),^ Bocchetta dì-Pe 
sciola. Piani di Bobbio,-Rif, 
Grassi (Pizzo dei 3 Signori), 
con circa 12 ore di cammino. 

L'interessante manifestazio­
ne, che è una lunga ma'nori 
diffìcile marcia alpina, è aiper. 
ta a tut te le dssocìazionis ed 
ai singoli, che possono chie­
dere alla S.E-L. di Lecco, 
Piazza XX Settembre, ó al 
Comitato Regionale della F.I.E. 
le 'modali tà di partecipazione. 
Le iscrizioni, individuali o eoi, 
lettive, devono pervenire élla 
S:E.L.'non oltre i l 20'correHte, 
accompagnate dalla quota di 
L. 500 per le società concor­
renti alla Coppa 4 Rifugi, e 
di L. 250 p e r indi-vlduo, ìcon 
diritto a l l^ , due consumazioni 
di bibite calde al Rif. Dàina 
ed al Rif. Castelli, al brevettò 
di ottimo marciatore ed-al la 
medaglia-ricordo. . •• 

Il Gruppo escursionisti «S. Mar­
tino» di-Varese ha effettuata il 
4-5 giugno una glt^ al Rifugio 
Zamboni e . al Ghiacciaio delle 
Ijoocie, che si è svolto regolar­
mente, con la partecipazione di 
24 persone *ra soci e éltapatlz-
zantl. La gita è stata favorita 
da un tempo meraviglioso. Al 
ghiacciaio sono saliti tutti, • an­
che un sodo di 13, anni e un 
bimbo di 13; qualcuno ha usato 
gli sei. Tutti sono rimasti en­
tusiasti per quanto hanno po­
tuto ammirare. 

n Club Escursionisti Napoleta. 
ni ha In programma per U cor­
rente mese, fra le altre gite: il 
16-17 M. Panormo (ni. 1750). Per 
11 periodo 18 agosto-3 settemb-
b r e l a 35.a delle sue. Brandi e-
scursionl sui monti df- Ladinia 
(itinerario Venezia, Trento, Bru-
nico e San Cassiano), . 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 
Autorizzaz. Tr^^bunale Milano 
2 Luglio 1948 - N. 184 del Reg. 
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2»£io C J l i l ^ P E Q O i O i i i S k Z I O i l A L E C A I - ^ U G E T - Gruppo del M. Bianco v Val Venj - Metrh^l^ 
U n a p i c c o l a cKtà d i s o g n o ne l p iù e n t u s i a s m a n t e G r u p p o A l p i n o d o m i n a t o d a l l a p i ù a l ta m o n t a g n a d ' E u r o p a 

Tsnde palcheitats ed illuminate elettricamente a 3-4 e 5 posti. 
Camere a 4-6-10 posti-- Servizio Bar - Caffè espresso - Grande sa la d a 
pranzo iti ve randa bblvede-ré - D o c c i a - Stireria e lavander ia - Vitto a b - ' 
bendante , sostanzioso; vario (come, pollo,' piatti speciali, antipasio e 
dolce a fine turno). Abbondanti è pregiati viveri al sacco per i gitanti. 

• - - 1 • t , • > ' • • . , ' • •. ( . , . - • . • • 1 - . • , , - • • • . , , . , , 

La .più cudace j(«nh'Ia, del m-irjdo al Collo del Gigante 
L'èntusìCtSinaijtp, rptovia al Lago Chécrouit. • .. 

A L P I N I S T I ! T U R I S T I ! 

In Val Veni tutto vi sarà favorevole; la località, l'ambiente.. 
rbrganizzazidne 1 25 anni di successi! 

-Gite per tutte le possibilità e per tutti^^11 ardimenti. 

Per. voi abb;ianip_ anche organizzato il so.g.gioino alpestre al Purtud 
—Cà 10 minuti dal Campeggio -~ in camere di a lbergo a 2-3-4 e esposti. 

SOGGIORNO IDEALE PER TUTTI in.una «tupéndaltìcaUtà.. 
Q u o t e : " . • ' - • • 

L. 8.000 turni 3-10 luglio p-10-17 luglio. ' ; ' ' . 
L. .8.500 turni-17^24 luglio - 24-31 luglio - 21-28 agosto!- " 
L. 9,000 turni 31 luglio^? agosto - 7-14 agosto - 14-21 agosto. 
ALPINISTI.î ^TÙRIST11 -affrettatevi a ,prenotare inviàhdifvUr^ 
2.000 pdr turno. Nuove càm'érette e'riuove tende. ' • ' 
POSTI ANCORA- LIBERI IN TUTTI I TURNIl 
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